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ronx AT A DEL 7 ~lA nzo 4 8~'· 

Pn1s1DBNZA DHL PnESJhBNTB ScLoP1s. 

Sommarlo - Apptllo AM11iule - Seguilo riti/o diacauion• avi progtllo di legge per 14 fonda•iont dello 
Ba•co d'Italia - Ouerva•iotti del St""'6Nl #"arino (Relatore) o oolltgno dtlf•11ttndamenlo FOpo1lo 11ella 
1tduta alti,... ol(articolo 8 - Conaidmuioni • proposta del Miniilro di Agritolt•ra •Commercio - Diehia· 
ra.ai<mi dli St11otori Far;na e Colla - Parole 'el Se11alort Cador110 COftlro lo •t'eaima - Schiari•trUi 
richieili dal Senatore SpiRola, forniti dal Stttotore Gal11agno - Nt1otJe can1iderasi01ai dtl l/itti1tro d'Agri· 
coltura • Commerci• - Ri•po•l4 del Senatore Codorna - Aggiunta al detto articolo "Ilei Senutoro Pallitri, 
combattuta dal llini1lro • dai Stnatori Arnulfo, Farina • Di R60tl td appoggiata dal Senatore Scialojo - 
ReiuiMI• dell' aggi•"'" Pallieri - /notania riti Senatere Sdaloja per la •olufone per dimi011t - API'••· 
,....,-.,.. dello propo1l4 fa/14 dal Mini1lro di Agricollur• 1 Commercio • dell'intero articolo 8. 

La 1edut1 6 aperta allo ore 3. 
Sooo presenti i Ministri di Agricoltura e Commercio,· 

di Grazia e Giusi.Uia, dell'Istruaione Pubblica e piu tardi 
iotenengooo .. iandio quelli dell'Interno e dei Lavori 
Pubblici. 

Il Senatore, Srgr.iario, Arnulro legge ii procesao 
'"'baie dell'ultima toruata, ii quale è appronto. 
Presidente. Il Senato ooo •Mendo ancora io no· 

mero legale, malgrado l'ora avanzala, 1i procederà al­ 
l'appello nominale, oode, nel caso che questo non 1i 
raggionga alla 6ne dell'appello medesimo, ai poHa scie­ 
gliere l'adunaou. 

Prego il 1igoor Segretario Aroulro di procedere al­ 
l'appello nominale. 

( Il Senatore, Segretario, Arnulfo la l'appello no­ 
mloale.) 

Ri1uitaoo useoti i .. gucuti Senatori: 
Antooaccl - Audiffredi - Balbi Senarega - Bel· 

gioiooo - Derena - Booelli - Borghesi - Capone 
- Carradori - Cneri - Coiobiano - Conelli - 
D"Adda - De Ferrarl Ralraele - Della Braca - Della 

Rovere - Della Verdura - Di Sauget - Di Ne­ 
gro - Di Sao Giuliano - Do•ia - Fenii - Foodi 
- Gagliardi -- Gallone - G•mba - Genoioo - Giu· 
notti - Gio•·anola - Gravina - lmbriani - Impe­ 
riali - lreili - Laconi - L•lla - Longo - Lo 
Shia•o - Manioni Aies1andro - Hariiani - Mareili 
- Matleucci - llaiara - Melodia - Monli - Nauri 
- Oldo!rcdi - PJllaviciol lgnaiio - Paterno - Per· 
nati - Pia21oni - Piria - Pizzardi - Porro - Pro· 
dente - Quarrlli - Salono - Sant'Elia - Sao llar­ 
uno - Sauli Franreaco - Serra Domeoico - Sfona 
- Simoortli - Siotto·Pinto.r - Torremuzza - Torri· 
giani. 

SEGUITO DELLA DISC[SSIO:SB 
Si.:L PROGETTO Di LEGGE 

PER LA FO:iDAZiO:'iE DELLA BA:'iCA D'ITALIA. 

Presidente. l.'urdine del giorno porta ii aeguito 
della diacussionc 101 progetto di h·gge rclali•O alla !on­ 
da&ione della Baoca d'llalia. 
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Siamo rimasti all'arlicolo 8. Il signor Senatore Gal­ 
vagno che era il primo ìnscriuo ha ceduto la parola 
al Senatore Farina ; dopo di questi l'avrà il Senatore 
Cotta. 

La parola è al Senatore Farina. 
Senatore Farina, Relal<Jrt. Stanle la discusaiona 

alquanto confuoa e babelica avvenuta nell'ultima se­ 
dula del Senato, io crederei opportuno, per ioleodere 
quello rbe si fa, di meuere io· chiare alcune circo­ 
&laoze. 

Anzi1u110 rra gli effelli cosi deui di circolaaicne non 
entrano I blglieui all'ordine; questo è quello che è sta­ 
bilito presse lulle le Banche d'Europa e presao di noi, 
e che era anche in vigore io Toscana, nella quale le 
espressioni che ai rife.-ivaoo alla circclarione erano le 
seguenti : 

ti La Banca à autoriz7.ala aJ emettere tanti blglieui 
quanti stiano a rappresentare un valore triplo dcl suo 
capitale elJellivo. • 

Per beo comprendere la differerna che pa"'a fra un 
biglietto di banra o di circolazione cd il biglietto a or· 
dine, io ooo credo che occorra avverure altra cosa, se 
non questa cbe un biglietto a ordine è uo c!Tetto che, 
quanto al mente, è eminentemente non circolahile, 
giaccbè per farlo circolare è necessario opporvi la gi· 
rata, la quale CCJ.>:: ... .sce una nuova obbligazione del 
girante, aggiunta a quella primitiva dell'individuu mo· 
raie o materiale che ha rilasciato il biglietto. 

Dunque per sè il bigliene a ordine è l'eleruonto meno 
circolaLile elle ci sia. 

Inlattì se 1oi volete rar circolare anche un Lilolo 
semplleemente civile, voi lo potete rare senza assumere 
su di voi UD il responsabilitè, ciò espressamente dicendo; 
ma se toi rate circolare uo biRlil•Lto a ordine, voi siete co­ 
llrelli 'di porre la vostra obliligazione a Oanco di quella 
dcl primo onbllgato. 

Per ccnsegucma ae non ai dice espressamcme i bi­ 
glitlli a ordi11t 8000 compresi in quelli che si chia­ 
mano tfT11Ui di circola1ione, o biylitlti di circola•iorv., 
non polrl'Lbero intend('rsi compresi, pl·tchr, come dii;si, 
1000 per loro natura non circolab1li. Questo fu il 
moll•o che escluse questi Ligliclli dall'l'6scre compresi 
nelle dispo•iziooi ddl'articolo 20 dell·i st.1tulo vigcnl•, 
ed è, credo, il motivo per r.ui furono pariml•nh elC'luei 
nelle disposizioni ddlo etatuto della Banca Toscana 
delle quali ho avuto l'onore di dar lettura or ora. ' 

L'onorevole aigoor Minialro ricoool.llie r.be questi tiLoli 
non erano compresi nelle Hmitaiioni ddlo statuto della 
Banca nazionale 1 1ua che eu~adoai fatta una rusione 
ed rsseodoisi introdolli ocl nuovo aLatuto i due clementi 
cbe rrgùlavaon la circol.izione Laoto della Daoca lo· 
scaoa, che della. Banca nazionale, questa liruitazioae si 
deve intendere iotrodolta. lo non 10 veraLnenle coine 
uoa lin1iLazione , che non era uè aell' uno statulo oè • nell'altro fondandosi insieme queeli due 1latuti aLLia 
potuto sorgere. Ila questo per il pa880lo. 

Se adesso si Tuole introdurre uoa nuova liwilaJione 
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quello cioè che noo semplicemeole gli effelli di circo­ 
latioue, ma cb• anche I• allre oprrationi della Bonea 
stiano io un lirnile circosrr!Ho, Dt>lla rropol'IÌOne di 5 
volte il suo capitale, in questo caeo bisogna dirlo 
espressamente, e dirlo in termini più ampi di quel che 
non sarebbero quelli dell'articolo 8. 

EIJellivamenle i termioi dcli' articolo 8 non ei rife­ 
rivaoo che a ~iglielll o mandoti all'ordine, non com­ 
preotlevano quindi tutti i conU correoli che pouono 
costituire gravissi111i debiti della Banca. Anzi i conti 
correnti non disponibili sono quelli r.oo cui la Baoca, 
quaodo crede di fare dei debiti di consistrou, li ra. 

lo non vorrei che a qu~to riguardo si c:ide11st In un 
equivocJ tli nomenc]atura; qua odo si dice conti cor­ 
renti DùD disponibili, s'intendono i conti rorreoti di cui 
1uello che si i fallo aprire il conto corrente non pub 
µiu disporre, essi sono noo disponibili per il deponente, 
ma disponibili per la Banca. 

È qui, mi ~are, che I' altro giorno sia avvenuto no 
po' di cunrusione, e cbe alcuni abblaoo ioleso per conii 
correnti disponibili quelli dei quali la Banca aveva la 
disponibilità; mentre inver.e la cosa è an· incontrario, 
cd i conii correnti di•poniLili 80no a disposizione di 
quelli che si recero aprire il conto corrente. 

Ora, se noi 1ogliamo veramente Lt nere le operazioni 
della Banca nel limite che non eccedano 5 volte il suo 
capitstle, hiaosn• che lo diciamo esprea11amt>ole, e che 
noo ci r.onlcnti31no solo di parl1re di conti r.orrenti 
disponibili e pagabili a richiesta, ma 1ocbe degli altri, 
percbè anche ~li altri co•tiluiscono un debito d•lla 
Banca. 

Dunque io credo che, volendo parlare limitalivameote 
della rircolatione. ei drbba sopprimere quel che era 
dello relativamente ai mandali all'ordine non a •ista; 
e che volendo in•ece parlare di tulle le operazioni della 
Banca, come pareva r.he alcuni, fra i quali il signor 
Cadorna, vol.ssero iotendere, cio~ la musa delle ope­ 
ratiooi che faceva la Banca, allora non liisogna pio 
parlare solamrnte di C<•nti corrt>nli disponiòill, ma 
uoche dri non dispooil·ili, che 1000 'eramente quelli 
mediante i quali la Bonea si procura dei capitali, del 
quali pub eeni1si; prr. hè li prende per on tempo de­ 
terminato, e naLura1m,·nte durante qu<"1to tempo ooa 
sono di•pooibili per q·ielli eh• glieli baono dati, ed 
essa ae ne può aer,·ire. 

Questa opcrJ1ione ~ slala già accordala alla Bnnca 
colla 1otaiione dell'ari i colo 2, al numero lrrzo, nel 
quale è dello espressa nenie, che • la Danca pub ri· 
cevere io conto corr.·nle, con interesse o aenu, le 
somme che le a:iranno versale. • 

Dunque 10 •ogliamo limitare la circola1iooe 6 un 
conio; ae vogliamo limitorc la somma degli affari gc­ 
oerali della Banca, allora b180goa dirlo eapresaamenle • 
lo mi limito a fare oescrvare che la somma della cir· 
cola1iooe è limitala in tulli gli alaluti delle Banclie 
d'Europa che io conosco, e che mi sono caduli sot• 

• 
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l'occhio, ma che in nessuno è limitata la somma degli 
affari. 
Tuttavia, se il Senato lo vuole si laccla, ma allora 

chi propone questa cosa roglia proporla in tali termini 
che rralmeate riesca al fine. A\·verlo sernplicemente 
che la proposta come era falla non riescirebbe a questo 
fine. 

Del resto, chiarito questo, a nome dell'Ufficio C.'0- 
trale, non ho altro a proporre. 
lii importava solo che risultassero chiaramente queste 

cose, porcbè oe qualcuno vuol proporre che la Banca 
debba limitare i suoi affari al quintuplo del capitale è 
necessario che lo dica io altri termini che non sono 
quelli dell'art. 8. 
Ministro d'Acrlcoltnra e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
lilltntstro d'Agricoltura e Commercio. Forse 

qualehe schiarimento potrà indurro il signor l\elalore a 
venire nella mia opinione. 

Quello che ba detto intorno ai· conti correnti non 
disponibili mi rivela dove corre l'equivoco. 

Non è vero che nell'intendimento del Governo ci sia 
da misurare la mole degli olfari della Rauca rispcuo 
al capitale e rispetto alla riserva metallica, 

Non abbiamo mai parlato dvlle operaaior.i della 
Banca. 

Ecco il concetto su cui noi dobbiamo fermare l'ntten­ 
aione, 

Tuili I crediti verso la Banca pagabili a visla, cioè 
le somme che può essere chiamala a pagare a semplice 
richiesta, sono quelle che formano materia della riserva 
metallica, della cifra dei biglietti in circolazione. Ora 
io mi domando, che cosa costituisce una Banca di cir­ 
colazione Y Quale ~ il gran segreto, la gran novi~ ina 
trodoua nell'ordinameuto del credito colla creazion,• dei 
l)iglitlli di circelasìone ~ 
Poter avere un debito pagabile a vista , aenr.a dila­ 

iiune, immediatamente, e tuttavia eesere di!!penaata diti· 
l'avere in cassa dispcnilnle ad ogni momento una 
somma perfl'ttamente eguale al debito verso I lcr:d. 

Di regola se io bo 100 milioni di debito pagabili a 
vista, io dovrei avere tOO milioni io cassa. Ebbene, il 
meccanismo della Banco. di circolazione fa si che non 
occorra cLe ci siano. Daaltr~ che \;e ne siano p. e. 
aoli 20, 2;;, 30, secondo fa relasione prestabilita; ma 
badiamo bene che questa reluaiene è mPM:. appunto 
percbtl parliawo dei debiti pagaluli o vieta; lutto ciò 
che non è ~:;abile a vista resta fuori questione, 

Quali sono dunque I debiti pagabili o vista? 
Sono indubitatamente Lulli I biglietti di llanca pro­ 

priamente detti, cioè i biglietti al portatore, i qiiali ai 
p~gano appena elle ai presentane, 

Quali allrt debiti sono pagabili a viwta? 
I conti correnti rosl deni disponibili, cioA secondo il 

linguaggio commer~iale quelli che possono ritirarsi & I 
aemplice ricbieata dei deponenti; queati fondi aooo 

~elle casee della Banca, quasi come aea•plice deposito, 
rn quanto che coloro che ve Il banno mesai banno 
dicbiarai_o eh• intendono di poter di!porre del fondo a 
vista , ctùè di potere ad ogni momento pr"8eot•rsi e 
dire: pagalemi. 

Ma oltre i biglietti al portatore che 1ono i veri bi­ 
glietti di Banca, ollre le aom:ne mease a cooto corrente 
e che si po~sono ripetere a ~iala, ci 1000 aHri debiti 
della Banca cbe pu& esaere costretta a pagare a vista T 
Er.co i~ quesito. 

Nell'art. 6 noi abbiamo dello che la Bauca ba (acoltA 
di rare due specie di emissiooi. 

Ha lacollà di emettere biglietti al portatore nella ci(ra 
di t 000, 500, 200 ccc., ba facoltà di emettere biglietti 
all'ordine. 

Questi biglietti all'ordine saranno pagabili a vista, o 
pagabili a termine Y 

Se mi dite che sono lulli pagaMli a termine, allora, 
ben di'8e I' onorevole Relatore che bisognerebbe can­ 
cellarli dall'art. 8 perchè 1ono I debiti pagabili a vista 
cbe debbono figurare nell'art. 8. 

Na io crrdo il contrario. lo credo che dei bislieui 
o ordine r.he 1i chiamino biglietti n ordine, o mandali 
a ordine come volevamo cbia1nar1i noi, o che ai cbia· 
mino biglielli al portatore tmmissibili per •ia di gi· 
rata, come ba •olulo chiamarli I' (;rficio Centrale, pos­ 
sono ben essere dei b;glielli pagabili a vista. Se aono 
biglieui pa~ahili a vista è lrnpoes1bile aotlrarli alle re­ 
gole comuni alle ~uali aolloetanno I biglielli al porta­ 
lore pagafiili a visla 1 ed i conti correnti disponibili, 
<•asia pagabili a vieta. Io frnncameote non ledo la ra­ 
gione di dubitnroe. 

Bisogoa dunque che questi insieme a tutti qnegli 
elementi di titoli pagahili a vieta coslituiac:ano la base 
drlla doppia misura che noi abbiamo 11abililo dcl triplo 
e d•l qu111luplo. 

lo crrdo che dopo queste apirguioni, salvo che non 
ai dica non l'aserci biglielli a ordine p3gal.iili a Yiata .•• 

Dal banco dtlla Commi11io1u. Oh ! oo, oo. 
Ministro di Asrtcol.tora e Commercio .•. credo 

che Don ci possa esi11erc cagione di dubbio. 
Senat11re Farina, Relatore. Non ci ~ niente a dire. 

La questione non era 1u que•to; ma er1 1ull' idea di 
coloro cbe voleva110 fossero Jimil3le tulle le operazioni 
ddl• Banca al quioluplo dcl capitale. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. ~ 

un'altra quistionr. 
Presidente. La parola ~ al aigoor Senatore Colla. 
Senatore Cotta. Io noo a.rei che a ripetere quanlo 

ha dello egr€'giamcnlc l'onorevole signor Miniatro, con 
cui ci eravamo concertati e perfcllamente d'3cr..ordo. 

Quando 1i trallE>riÌ poi dt·lla aecond3 qurstionc rela­ 
ti\'a 111:>. proponioue del capitale, allora, o•e ai faccia 
disr.u8$ione, io dirò il 1nio 1cotimeoto. 
Presidente. Ra la parola il 1ignor Senatore Ca­ 

dorna. 
iaoatore C&dOMl&. Credo che ai poua, e che anr.i 
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bili di·lla Banca, bisogoa computare anche i bigbeui 
all'ordine che sono a termine. 

Quanlo poi al primo caso dirò che computati, o non, 
i biglieui a ordine, avete sempre un corupenso in ci~ 
che naturalmente un biglietto n ordine non si deve n­ 
lasciare sia a u-rminc, sia a vista, 1e colui che lo ri­ 
lira a proprio favoro, non fa alla Banco un fondo il 
quale rappresenli appunto il biglieuo a ordine che 6 
alato rilaaciat». 

Ollrecciò il bigliene a ordine che non è a visla, 
d'ordinario è a breve termine, ed io non vedrei in­ 
cenvenìeute a rhe non ai computaseoro questi biglietti 
rra i debiti della Banca quando si tratta unicamente di 
tare il rapporto Ira il fondo metallico che ~ in rasaa, 
e la carta circolante; ma, ripeto, quando si tratl.a di 
fissare i rapporti Ira il capitale ed I dchili della Banca, 
i debiti bisogna cemprendrrli tuui , allrimenli sarebbe • 
meglio cancellare da quest'articolo il secondo limite che 
ll•bilisce una relazione Ira il capitale c·d i debiti. 

Senatore Spinola. Pregherei IT!Hcio Centrale a vo­ 
lerrni dare qualche spicgaxione sul gig11i6cato che in­ 
terule attribuire alla parola capilale dello Banca, dap­ 
poichè dubiterei che possa nascere on equivoco. 

Capitale della Banca, secondo me sono i tOO milioni, 
quando 9;,ranno tuuì rersati ed i 70 , se non ae ne 
devono versare pel momento che iO e non allro. 

lo credo che eia importante di stabilire bene queste 
principio, perchè da ciò ne derivano poi conseguenre 
mollo diverse da quelle che mi paro aiaosi dedotte dal· 
l'onorevole Senatore Cadorna. 

Per conseguenea , ripete, sarl'i grato all'GfRcio Cen­ 
trale ae volesse dirci che cosa intenda colle parole Ca· 
pira/e dtlla Bauca, mentre non vorrei che si dovessero 
intendere, coiuprt•ai in rsso, non solo i cento milioni 
od I 8<'llanta. , secondo che saranno o no per iatiero 
versati, ma anche tutte quelle somme che figurano TC· 

ramC'nle ntlla cosi detta situazione della Ba11ca co1ue 
dicC\'8 momenti sono. l'onorevole Senatore ~d~rna. 

Desidero perl·iò avere que!la spiegazione. 
Senatore Galv&gno. Rin~razio il Senatore Spinola 

delreccitameolo !allo allTfficio Centrale, J>('rrhà •pero, 
cbe dalla mia risposta, dallo epirgaiione che egli vuole, 
rimarti chiarita la cosa ,. cesserà COiÌ ogni conrusione. 

Ritt-niarr.o bene che coll'art. 8 ooo si vuole rare uoe. 
li11uida1ione dt•l j,:Jtrirnooio della Dacca, me null'altro 
che stabilire, prr tulli i casi, quale debba c .. ere il li­ 
mite dt-lla circlllazione. 

Ora, nf'I pria)o caso al•Lie1mo dello, che la somma 
dt•i biglietti in cirrolazione cowpn"si i conti correnti 
pagabili a rirhit>llil, non potrà mai tccedere il triplo 
do·I fondo m1·tallico .. i•lrnte presso la Banca. Nel se­ 
condo caso (rd ~ a notarsi eh• la 1econda parie di 
di detto ori. 8 comincia precis.unente colle porole: In 
ogni caso; vole a dire ift niun caso, per quanto, cioè, 
siaoo prosprre le 10rtl della Banca) ea.a noo polri mai 
avere io rircolazione bi~Helti che ec-eedaoo il qui o tu pio 
del capilale 1ociale. 

ii debba 1piogere un po' più innanzi il r:igiooamento 
che ~ staio fatto dall'onorevole signor !ilinislro col 
qual• e~ll anebbe distinto tra i biglil'lli all'ordine " 
visla e quelli " ltrmint, allegando che oe si \ralli di 
big1ieui 1 "Vista, debbano ef4.Sl're romprf>fii Ira la massa 
di debilo da r.onlrapporsi al fondo mct>llico in ca8'a , 
mentre cbe nel caso conlrJrio, trattandosi di bigliclli 
all'ordine a termine, ciò non dehha avvenire. 

lo credo che per risolvere la quistione che !orma il 
soggetlo rlella disr.ussione altuale bisogna ... minare 
aeparalamente le ragioni che hanno dovuto perttuadr.re 
la leg~e a fi<Sare due Jiver3i limiti alla circolazione 
dei titoli della Banca ed ai suoi debili. 

Qureli due limiti 1ono, ruao: il fondo metallico che 
è in cassa, l'altro Il capitale 1• che debbo11e eS:il•re in 
una proporiione siabilila dalla lrgge rol dehilo della 
Banca. · 

La prima proporz.ione tra il roodo metalliro in cassa 
e il debilo qu•le sropo ha t Ifa lo scopo di fare si che 
la cassa della Banca si \rovi sempre !ornila di solfi· 
cienle fondo metallico per far fronte • quegli impegni 
chn nella giornata stessa ai possono prescnt:irr. È uoa 
specie di conto di cassa; è qurlla previsione che ogni 
banchiere deve rare in riasrUO giorno t pc-r 8V('r(' io 
ca88a un londo su!ficirnle J>('r fare quei pagamenti che 
io quel gioroo possono occorrt•re. 

Tale è ICJ scopo ed il criterio di questo primo li· 
mit~. 
L'allra proporiione clie la legge olabilisre tra il ra· 

pilale sleeso della Banca, cioè tra il potrimc.nio della 
Bonea ed il di lei drbito, ~ regolata rlo un altro cri· 
terio e da un .Wlro scopo. Non ai lratta pii1 di tenrre 
la Banr.a 1empre entro tali limiti che non le manchi 
m:ii il Condo n1etallico efft'ttivo pPr rar {ronle giornal· 
mente alle aue operazioni , si lratta di li1nitare in ge­ 
nere le 1ue uperc1iioni in relazione al 1uo capitale, al 
suo patrimonio io modo che ooo vi sia mai fra questi 
due lermioi una sproporzione lroppo grande. 

In sostanza si vuole che la Banca non ab!Jia mai una 
ma1sa di dcl.ili spropor2ionala al suo capitale. 
t evid,·nte r.be, se nel primo caso non si dehhooo 

contemplare fra i drbili che quelli che sono ••igiuili a 
'~ala, perrhè li lratta di pagam1·nli rrreuivi a rarsi nella 
@!Ornala, nel lt'COndo caso i debiti bisogna computarli 
lulti, aiano esigibili a viaLa, o non, imperciocrbè ruan· 
cb~rehbe. a88olulamente lo scopo della leg"ge, 1e alruno 
dci debiti pote1J.SC rseere t('Celluato. 

Se Ti rosse una categoria di debiti che dovesse eS1ere 
aoltrJtta, queala polrf'blJc crf'scere lalmenle a di~miiJura 
da produrre una BJroponione ('01 patrimon;0 della RatH"il, 
ed una •proporzione tale eh~ eccedesse quei li1niti che 
la ltgge ba •ololo fissore. 

Ecco il perchè io cre<to cLo non si d~·11lJa co1nputare 
nel primo caso, cioè nei rapporti tra il numrrario di 
cassa. ed i tiloli cirr.lilanti , che i biglietti all'ordine 
pa~abili a tisia, e cbe invece nel s~condo caso • che 
riguarda i rapporli Ira il capitale dtlla Bonea ed i dc- 
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Che cosa è questo copi loie sociale ! Domanda il Se· 
natore Spinola. lo credo che I'artirclo SIC!:190 1i risponda 
e risolva la difficoltà, perebè dice capitalo sociale eer- 
1ato, vale :'I ~:r.~, r!•r> 1e vi saranno soli 70 milioni, i 
biglieui io clrcolaaioae, per qu.mto siano prospere le 
condizioni della Banca, non potranno eccedere i 350 
milioni, e quando vi saranno cento milioni questi Li­ 
glieui non potranno eccedere i cinqueccnt» milioni. 

Quesl'arLicolo ha unicamente pvr isropo di dctcr­ 
minare quali sono i limiti della circolazione rispettc olla 
riserva metallica eJ in ogni caso rispeuo al capitale 
sociale versate, epperò I• due parli dell'articolo si corri­ 

. spendono, come dirette allo stesso scopo. 
La prima parie si riferisce allo proporzione tra la 

circolasìone e la riser~a metallica, la seconda, ancor .. 
cbè la riserva metallica lo permeuesse , olla propor­ 
zione tra 1~ circolazione ed il capitele sociale. 

Senatore Spinola.. Ringrazio l'oncrcvole Senatore 
Galvagno, membro dcll'Lfficio Centrale, che mi ba fa. 
Yorila la chiesta spiogaaione, sebbene quanto a me, non 
ne aYeui cerio bisogno. 

Senatore Galvagno. No <ra persuaso. 
Sroatore Spinola. Ora, avuta questa spie~aiione io 

1000 tranquillisaime sopra tutte le consoguenae che 
p0880DO derivare dall'applicazione dr-ll'articclo di cui ra­ 
gioniamc , giacché se la Banca si liui1tcrà od avere il 
teno di numerario nelle sue casse dirmpeuo alla tir­ 
colaziooe dei higlil'tti, dei conti correnti e dei higlieui 
all'ordine, essa a1·nl quanto nell'uso consuelo ai ritiene 
basunte per la proporzione rhe deve esistere Ira il nu­ 
mer ario e la circolazione d1•i suddetti titoli; che se poi 
per caso le circostame della Banca direniRsrro lilnto 
Ooride, corne dicev• l'onorevole S1•natort? GalvaGno, eta 
dover 1pingcre anche oltre la aua circc0l;,azione e f<1rla 
arrivare Oofl al quintuplo df'l auo capitale, vale a dire 
11 cinquecento milioni, in allora eono ans.:be p ù tran· 
quillo, poichè, oltre alla riservo. in numcr<..: .v dcl t., ,,,, 
easa dovrà avere nelle sue caese, a termini dellt di· 
8po9izioni di qu1·sl°arllCO(Q, Un BUlnPDlO di (andi 111e• 
lallici che corrisponda eeallanirntd a qucet,1 aumrnlo di 
circolazione. 
Ministro d' AgrlcoltuH , Indu•trla e Com­ 

mercio. Domanrlo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
llllnlstro d'Agricoltura, Indnstrta e Com- 

· merclo. Pare cile non ai eia ancora riepnslo all'o&sl'r· 
vazione e al deaiderio dell' onoretole Cadorna. Il Si~· 
o;itore C1:tdorna direva, non mi baela la liinitaziunc 
della ri1Pna metallira, non mi baata la limilazione ctc>l 
capitule, ossiia la limitazione d1·i biMlietti risprtto al ca­ 
pitale sociale. Vorrei anche che in f{enPre la rirra dt Ile 
operazioni rosae nu•asa in corrispondt•nza col rRpitale 
aociale- Il ~roalore f.adorna ha dello: quando rakolale 
i biglieUi all'ordiue trovo che 8iB tr1•ppo calcolarr nella 
mi1urn del quintuplo i 1oli bi~lietti a vi~la, io inh•ndo, 
ao~~iungo l'onorevole Cadorna. che in scnrrtt f'@ni 
qoalil! di biglielli 111' ordine debba BPniro di mieura 

al quinluplo ~<'ll'emi<.sione. Ora a me par chioro che 
direndo qu•·~to, dice l'onortvole Cadorna· una tr.rza 
co~a: cioè dire, noo n1i basta rhe la riser\·3 metallica 
rispondo corne lerzo parlo alla cifro lolale dc' biglielti 
ma intendo cbr. anche le operazioni non possano ec~ 
crdrrc le 5 volte· il Ci'lpitnlc 11ocinle di rondazione cioA 
chr. non si possa ecredcre anrbe per i deLili no~ esi­ 
gibili a vista. Ciò appunto significa misurare le ope· 
razioni della Banca ancl1e rispetto ol capitale eoriale. 
E quesla la const•gucnza della sua proposla, Si toglie 
la q:irstione dai sempliri termini di circolazione, rome 
diceva il Senatore Galvagno, e ei mette sopra una base 
pill larga, cbc ~ volere misurare le operazioni della 
Dan1·a. 
li nostro intrndimenlo ~ stato di miàur:ire al~lla­ 

menle la circolazione; spio i debiti pagabili a vista 
sono pre:1l'nti olla nostra n1t>nte, quando diciamo ri .. 
1rr1·a metallica, quondo parliamo dcl quioluplo dd ca­ 
pitale, è ciò oolo rhe guardiamo: guardiamo al paga­ 
rnenl1J di tulli i deLili a vi!ua e -.i ~ ernc>sso un debito, 
in quanto <>Ila riser,·a met.allica, io qunnto al quintuplo 
della n1assa d1~'biglirtti nl portatore €'mc·asi; non inf('n· 
d-amo andare più in là. Qurst'ohbirzione è slaf;i altra 
volw. messa in campo, si è Reriam€'nte ponderato ec si 
&\'l'SllC anche a misurJre la mole lotalc dl•lle opera­ 
zioni dcli il Dan ·a risp<'llo al capitale tersa lo; ma ci 
Jl•1rve ecct'ssiva qurst:i terza li1niL1zk1ne. • 

S<'OJtore Cadorna. Vomando In parola. 
Senatore Farina, Rttatore. Domando la parola. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. La quo- 

at'onc non vuol C'llo;1·re considerala in li1niti tropi o an­ 
gusti. Ci ba•la avr•re dello che lutli 1 dehili pagabili a 
Yisla Jelb3no essere circ119critti da quC'&to dato limite; 
non intendinn10 andare più in là, rpperciò la proposi­ 
~ione CaJorna di parlare anche dei biglirtti noo pasa· 
hili a vista, mi pare non sia accellaL1le. 
Presidente. la porolo è ai signor Senatore Cadorna. 

I Scnilturc Cadorna.. Quale era il taoggello dt>lla quc. 
elione Y li eoggcllo della queetione era ee ~oll'orticolo 8 

I si dovcsser.) cancellare le parole: mandati alfordine o 
I tiiylitUi all'ordùlt. 
j Da quesla questione ne narque un'altra, cioè, se si 
I do,·e.•r drstinguere Ira biglietti e biglie1ti, c.oè rra i 
~ biglh·tti all'ord1ne a vi.sta, rd i Liflieui all'ordine a 
termine. I.e ru.sl'r\·azioni che io fareva testè avevano per 
isl'opo di eOàlenere che, facendo il ~pporto tra il ra­ 
pitale e le carte di dt·bito dt'lla Banca, dovr?\'BOO euere 
cornprrsi DPI còmpulo indicato nell'articolo 8, oon solo 
i biglielli all'ordine a mrla, ma aoche i biglietti all'or­ 
dine a termint. 

Per tz1ustiHc3rc quPsla mia OS&Jrvazione io diceva che 
lo S<'opo chi! ovt'va a'iUIO qursta disp,si:iionc nella sc­ 
ro111la eua part ... , nella qu-1Je ataLiiiece un rJpporto tra 
11 capitale ddla Banca ed il suo debito era ..... 
Senatore Fartna, Rtlatort. No, no. 
Se nature Cadorna. • . . .. era di non lasci:tre che la 

ma•aa drl debilo della Banra polesse e,.ere io troppo 
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gronde 1proponicne rolla massa dcl di h-i patrimonio, 
e che quindi il criterio che a'iev;. coesigliato e che 
doveva con~igliare a mettere questo limite era diverso 
da quello che ccnsiglluv .• il primo limite, 

Ora mi si dice: ma voi volete compreudere assolo· 
tamente tulle le operazioni della Dnnca e metterle tulle 
In conto nella massa da contrapporre al ca pilale T 

A ciò rispondo rucendo una distimione (ra le opera· 
1ioni cbe creano un deLito alla Banca, e quelle che 
non lo creano ; e dico che quelle operarioni che hanno 
per effetto di creare un debito a di lei carico, debbooo 
essere còmprese ori computo, se pur 06D vuolai che il 
secondo limite proposto in questo artirolo diventi asso­ 
lutamente illusorio, privo di scopo e di ctl't·ll\1. Che se 
è vero, come io lo credo certo, che la legge vuole che 
non ai oltrepassi un certo limite di propcrsione tra i 
debiti della Banca ed il capitale della medesima, io 
non vedo come 1i possano eccettuare i biglietti all' or· 
dine a krmi11e. 

Abbaadoao al Sena10 questa usaervarioce o dichiaro 
che, per non abusare, non prenderò più la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Farina. 
Senatore Farina, Rt<al<>re. Sarò brevissimo, lo credo 

·cbe il calcolo nel quale vuole entrare il Senatore Ca­ 
dorua aiJ completamente estraneo a quest' articolo, 
percl1~ l'articclo comiocia: e La somma dci biglietti in 
circolazione, ecc, • dunque vuole regolare la circola­ 
sione, non la somma delle operazioni; sia perchè se 
eolriamo in questo calcolo ~!sugna procedere ad una 
specie di liquidazione del portafoglio della Banca il 
quale ai contrappone alla somma delle sue operaeicni. 
D"ahra parie focrio oseerrare che già l'art. 4 ha dalo 
alla Banca la facoltà di aprire conu correnti non dispo­ 
niLili Ile cbe vuole, dunque bisogna che ci serviamo 
di tutti gli altri termlni, ultrimeati nel'e disposiziooi di 
qUl'SL'arlicolo è impossibile con1prrDdl're oiltro (uor che 
la circolationc della Baaca che l'artirolo di legge vuolu 
circoscrivere con due limiti, cioè uno, che è quello 
d.lla riser\·a metall:ca, l'altro della pruportionc col ca­ 
pitale versalo. Eti erco come :-c:on ccnlo milioni di ca· 
pilote •i po•sooo elllellere non solo 300 milioni, ma 
1i può aodare ad emcllerc fino n 500 e piu, perchè la 
Blilnca se non ha che quel lin1ile, quando voglia eml:ll· 
lcre una maggiore quantilà di biglielli compra il nu· 
merario, lo mette io c:isa:t, e ad ogni tOO lii nu1nerario 
che compra può emcuere per 300 di higHelli; conse­ 
guentemente onche ron solo tOO miJ;oni di c<tpitalc 
potrebbe avere in circolazione un luiliardo di biglietti, 
ba;1ando che provveda tunlo numerario per 333 milioni 
660 mila lire. 

Ma nella previsioae di questa possihi!l::., r, 11uak leggo 
lieaP. e dice: ~· mcuo uo serondo limitt·, e non solo 
voalio che Rbl11ale Ull lerto in nurut•rario del biglielli 
in circolazione, ma vogEo anclu~ che questa circolazione 
non po~sa mai rssere che il quh.1tuplo del capitai~ vrr­ 
aalo, rioè che in ogni raso quando IUllo il capilale sia 
ver$alO non possa eccedere i 500 milioni. 

Ecco 1 cosa tende questo arlicolo: questo 6 l'uairo 
suo scopo ; es&-0 non enlr; nei calcoli oè dd debiti~ 
nè delle ope~aiioni, nà della liquidazione dcl portafogli 
che sono cose del 1u110 diverse. lo endo per conse­ 
guenza che si possa adottare l'articolo ammellendo solo 
che pt·r maggior spicgaiione , ollre quanlo si è già 
dello, si ag~iungn: , biglielli pagabili all"ordine ed a 
visla. • 
Presidente. Qut!Sl·• ~ l'opia ione dell"Cfiicio Cen-. 

!raie! 
Senaluro Farina, Re/alort. Ddl'Urficio Centrale, ed 

anche d~l aig. Ministro che ha accettato. 
Ministro d'Agrlcoltora e Commercio. Dichiaro 

di accl'llare qul'St'aggiuut3, 
Presidente . .Leggo l'articolo come veone modificato 

prr porlo poi ai voli : 
e La aon1ma dei biglietti in circolaiiooe, compresa 

quella dei conii correnli pagabili a richiesta e dei bi· 
gliclli pJgabili all'ordine ed a vieta, non può eccedere 
il triplo dcl fondo metallico io cassa. In ogni ca!O non 
può ... ere maggiore dcl quintuplo dcl capitale sociale 
versato, salvo elle l'cccedenia ia biglielli, o biglielli al· 
l'ordine pagabili a •isla non eia rappresentala da pari 
eccedeoza in riserva metalllca. 

> Fa parte del fond~ mct•llico disponibile il v"alore 
delle paste d"oro e d'argcnlo larilTale e dt•sliaate dalla 
B;nca per l"csercizio delle aecche. • 
Ministro di Agricoltura e Commercio. O.· 

servo che il dire bi9fitUi o bi9li~Ui oU'ordine, non 
a\·rehbe pib senso : con•ttrrebbe omettere la ripeli1iono 
della parola bigtieui. 
Presidente. Scusi, &i~nor Ministro, H lo interrompo 

m.i io non ho rauo chu ripetere le parole del •igoor 
Rel•lore, caruuiaudo cioè quelle Ji mandali alrordi11& 
nelle allrc di biglirlli atrordint. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Ma io 

credo che, secondo me, converrebbe· meglio dire una 
volta sola biyliolli, 
Presidente. In qu.,.lo ca•o abbia la bontà di seri· 

\·ere in termini precisi la 1uodificaziooe cbe inLcDde 
proporre. 
(li Relatore dell'Ufficio 1i reca dal Miaislro per coo· 

certare l'cmrnJa1ncnlo) 
Senatore Palllert. Domando la parola. 
Presidente. Ila' la parola. 
Senatore Palllerl. Chiedo la parola per la proposi& • 

di un'aguiuota cli(' qualcrJ \'enissc dal Senato am· 
o ' d" messa, dovrebbe essere collocata (r3 la priaua parte 1 

q1u~.;t'oirlicolo f! l'alinea dell'articolo 1traao e ne forme· 

I rebLe cosl l'alinea primo ... 
Pre!::c!entd. lot,,ode parlar..: '1.:1 primo nliaea ! • 
Senotore Palllerl. Collocando la mia aggiunta fra la 

prima parie d..tl"urlicc lo e l'unico aliaea che allual­ 
meote e11is1r, essa necesaariann·nte resterebbe il primo 
aliaea. 

Signori, se in altrC' circostaoz~, se rispeHo ad altri · 
i••e•i io concorren·i coll'onorevole Senalore Scialoja ntl. 
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ravvisare meno opportuno di prestabilire limiti ~li• dr· I ghilterra; dovettero però i Miniolri chiedere un bili di 
colazione dei higlieui, nel presente caso però, a riguardo indennità, che fu loro accordato, dopo ampia e lurai­ 
dello Omeo d'Halia, che oliamo costituendo, lo credo Dosa discussione, nella quale fu eopratullo notabile il 
che debbaoei adollarc le disposi&ioni dell'art. 8. discorso di Sir ilobcrt Pcel, il quale, da quei graode 

Ma i limiti fissati in quest'articolo dovranno essi ri- uomo che era, non temette di riconoscere l'errore im 
manere, dirò con una frase molto espressiva dell'ono- cui era caduto nello stabilire in modo fisse, assoluto, 
revole Ministro d'Agricoltura e Commercio, inchiodati per legge, alla circolazione il limite che ho poc'ansl 
nella legge? Ovvero non earà più spediente che il po· accennato. 
tere esecutivo abbia Iacoltà, in gravi circostanze, io Robcrl Peli disse che, dei Ire 1copi che egli ai era 
contlngenze eccezionali, di permettere tbc la Banca proposti coll'atto dcl 18H, due erano itali raggiunti, 
aumenti la 1ua circolaeioue I Se ona di quelle crisi che ma che era fallito il len.v, quello cioè che riguardava 
pur troppo vengono periodicamente a funestare le na- la circolazione dcl biglieui della Banca. 
sioni nelle quali è più progredita l'industria cd il com- Sopravvenne nel 1856 e 1857 •n'ailra tcrrlbile crisi. 
mercio, ove ebbe maggiore 8'iluppo il credile, oc una La Banca Nazionale del Regno di Sardegna aveva anche 
di queste criai avvenisse durante il tempo in cui non essa stabililo per legge un limite, quello che 6 ripro- 
1cdrsae il Parlamento, che cosa farebi>o il signor Mi· dolio nel primo periodo della prima parie dell'art. 8. 
oi1trc? ll conte di Cavour con un decreto dci novembre 1856 

Aslrello a questo rigoroso limite per legge, che cosa stabili una nuova proporzione fra i biglietti di circola­ 
farebhe il 1igaor Miniatro ! Violereb!Je la legge, la vio- zicne e il fondo metallico io cassa, ampliando i limiU 
lerebbe rome la violò Lorn Palmerston per la Banca fi88ali dalla legge del 1850; permise che fino a 30 
d'Inghilterra, ccme la •iolò il conte di Cavour per la milioni, ae nou m'ioganoc, i biglieuì io circolazione 
Banca nazionale dcl Regno di Sardegna, otlerrchbe poi potessero esaere del quintuplo del fondo metallico, da 
come eaai uo bili d'indennità. 30 1 60 il doppio, oltre I 60 la metà; per cui gran• 

Ma quai più lri1ta 1ituaziooe, qual piu dura condi- demente IOf<•DO ampliati i limiti fissali dalla legge 
1iooe ai può immaginare por no ll1nimo di un ben or- del 1850. 
dinato Goveroo, di un Governo costituaionale ove lo Il conte di Cavour, riaperto il Parlamento, noo si 
1lalUIO fondamentale, con un articolo, di cui non v'ha limitò a chiedere un bill d'indennità, m3 propoee che 
il più importante, dispone eeprcesamente cbe giaminai il decreto fosac convertito in legge, e la propoela del 
il Governo potrà nè dispenearai, nè dispensare altri conte di Cavour oUenne l'unanime adesione dcl Par­ 
dall'eoecozione delle leggi, che non potrà in oiun modo lamento; qui ebbe gli elogi di un oaornole Senatore 
"°'penderne l'oa1er .. nza; qual piil lrieta condizione, che in questa materia è competente quanto altri mai, 
dico, di un !lioislro che ai trova fra I alleraaliva o di dico del Senatore Cotta, il quale trovò che era con­ 
•iolare la legge, e di coolravveoire allo SL<Aluto fonda- •coirole di derogare alla legge del 1850 e stabilire I 
mentale, ovvero di laaciare che ai cowpiaoo irrepa· nuovi limiti cbe aveuao formalo oggello del decreto 
rabili disaalri e rovine per il commercio e per l'io· del novembre i85tt. 
doetria ! E bea si Ieee • derogare alla legge del 1850 , per· 

lo credo che per· oHiare a queali gravi88imi incoo- chi! avrebi>o di necessità dovalo inlrangersl la legge 
venienti conyerrebhc adollare una apecialc dispoaiiione sleaaa nel 181i7, quando alla Banca d'Inghilterra, che 
per i caei 1traordioarii. :Lveva alla crisi re~ietito per tutto il 1856, do'fetle Te• 

Alle alesae conseguroze mi inducono gli insegnamenti nire io soccorso Lord Paimcrslon col sospendere l'alto 
dell'eaperieoza. dcl 1844 e· pcrmelt.re ad eaaa Banca di lraacendere il 

Voi aapete, o Signori, come è regolata dal bili del limite portalo dall'alto mrdesimo. 
t84~ la rircola&ionc dello Banca d'Inghilterra, Fino alla Ida in quei pae•e della legalità lo •iolaziooe della 
aomwa di U miliooi di lire alcrlioe, che adesso è au- legge !eco immensa aensazioae, e la Regina dovelle coa· 
mentato 1ino a 14,650,000 lire per la cessazione di ailre vocare immediatamente e per qucsl'oggetlo il Parla­ 
Banche di circolazione, può la Banca d'logbilterra emel· mento, e tale avvenimeolo formi> il soggetto della prin· 
lcre bigliclli 1enza neanche avere un pmny la cassa: cipal parte del discorso della Corona. Vi fu allora una 
oltre questa oomma non può emellere bigliclli che contro gran discussione, o chi l'ha letta è persua•o che D•lla 
allrellanto oro od argento conialo o in verghe. prossima rinnovaziope della caria della Banca d'lngbil· 

Non erano lraacorai Ire anni da che era alluata la terra (che credo aeguirà l'anno •enluro), non si ripro· 
nuova rarta della Banca d'Inghilterra, che aopraveonc durrà certamente la limitazione alla cirroluiooe della 
ona di quelle spavenle•oii crisi di cui io parlavo 1es1è; Banca d'inghillerra otabilila dail'•llo del 18'4, • coo­ 
il Ministero loglcac; 1ulle istanze del commercio, ce· tcou1a, se non m'inganno, nel § 2° di quell'alto. 
dcndo all'opinione pubblica, consultalo Roberl ree!, Or dunque, se il Senato aon vuolo che avvenga cii> 
autore dcl bili del 18H, cho diede parere farnrevolc, che anerrebbo necesaariamente .., non foBBa data fa· 
proaeiol ... la Banca d'Inghilterra dal limite ftssalo od colti io ca1i alraordioarii al poi.re eseculi•o di ealeo• 
bili i1teuo, ma non ebbe a giova.nient la Banca d•[n· drr<' i lidli drlla circolazione, in cre<lo c~e Il Senale 

16C 
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poi'• ad ollare la proposta che bo l'onore di rass"l!nargli 
nei seguenti termini: . 

e Potrà tuttavia la Banca, io casi straordiuarii, re­ 
oire aulorinal• per Decreto reale previo il parere del 
Coo,iglio di Stato, a tenere io circolazione ooa somma 
di biglielli supceiore a quella sona indicala, purcbè 
non eccedente il quintuplo del loorlo metallico io ca88a, 
oè il eeunplo del cap.tale versato, • 
Ministro d'Atp'lcoltura e commercio. D?maodo 

la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
llllnlatro d'A&'rlcoltura e Commercio. Opino 

anch'io che quando si rivedranno gli slaluli della Il.inca 
Inglese ai abbi•no ad allargarne i termini. M• queste 
non turba per oit-nlP. 11 nostro giudizio, ao1i lo conferma, 
percbè I termini della Banca Inglese eono così stretti, 
co1l angusLi che noi a1rem1no (alta cosa troppo dura a 
Yolerli imitare. 

In 1os1anu la Banca inglese la questo; arnmeue tenti 
bi~lieui di cireoluione quanto è il suo capitale: e tulio 
ciò che va al di là non può ammrlll'i'lo 80 uon io qua o lo 
li sia una riserta meuallica ccrrispondente, Per tal 
modo la circoluiooe non eccede la cifra del suo capi· 
tale cumulalo col oamerario esistente elfettivamcnle in 
caasa. 

Ora noi siamo Ionio lontani dallo imitare queste an­ 
guste proporaioai, eue arriviamo fino a cinque volte il 
capitale, oltr• quello medesimo cbe ba la Banca inglese, 
cioe di pol<r emeuere tanti Liglirtti rli circolaslcne quaoli 
posaane rispondere alla riSt'rva melallicat eguale; due­ 
qne siamo in termini multo lontani da quelli della Banca 
iuglese. 
lo diceva ieri l'ahro che non c'è una ragione rigo· 

roaa di poter eoateoere che abbla ad USL're il quin­ 
tuplo pluuosto che il quadruplo od il ll'•tuplo, dirò 
an1i che quando 1i tratta'fl di determinare queste cifre, 
i r•ppr.1ro1a111i della Banca oaziooalo 11rebbero deai· 
derato che !o1Sero sei volte; dopo una certa discuuione 
1i 6ul coll'arr .. iarsi a cioque •olle .... 

Seaa1ore SclnloJa. Dow•ndo la parola. 
Mllll.tro di Agricoltura e Commercio. La pro­ 

porziono che abbiamo 188Uolo è piullosto larga 80 al 
cacaideri rioptlto all'e•empio che ba cilalo l'onorevole 
Senatore Scialoja. Oggi presso a poco i biglietti di cir­ 
colnione della Banra inglese sono di 500 milioni. At· 
leneodoci ai limite che ooi abbiamo alabililo anche la 
Banc" d'Italia potr• spingere la propria cir<"ol:ziooe 1ino 
ad egaagliaro la cirrolniooo della Banca di Loadra 0 
questo limite non ci pare poca ':Odi. ' 

Dice l'onorevole preopioant .. , quE'SlO li1nile Ila rane 
ben.t pei casi ordinari, ma io pt>nso ai casi 11traordioari • ed ~ per questi caai rhe \'orrei premuDirwi di maggior 
racoltt. 

(o danero non bo gracdioeimo proposito di rrspin­ 
gere la proposta dell'onorevole prropiuante, farò solo 
qualche o88ervuione al Seaaio. 

Credo che l'osservazione che debbe basi..., aia queota, 

cioè che non gio\'l in ooo statuto parlare troppo dei 
casi 1lraordioari e dt'lle !arollà che avrà il GoHrno oe 
quPsti avTeogano; accenno più all'effetto morale che 
alla queoliune capitale. 

Non giova quando ai 1000 'oluti mP.llere crrti limiti 
ouffirienlemc·nte larghi, lar intendere ol puLblico cbo 
quei limiti polraono anche allargartti di più c~n sem­ 
plice diepoaizionc dt·I potere e11ecutivo. C1ilt::cuno guar· 
derà a qurll'a~giunta; essa innuirà nei ralroli ddle per· 
ione, esse 1e ne preoccuprrauno romP di cosa che r .... 
cilmetlle potrà rarti; l'opioiol'lf pul1ldica. ne proverà 
inquit·tudine cbo non gioverà certamente ad ul1:uno, 
ne1nmeno nei casi 1lrao1d1oari, perchè quando arriva 
un caso straordinario le circostanze io cui questo ai 
pr~eota 11aranno co11l lontane dalle previsioni che 11i 
poS8001) riire io un momento tranquillo che le 8l1·esc 
f.tc\Jllà avute forse non si troveranno 1urlic:e11ti e pro ... 
poriionale al bisogno. 

Come si è !allo per lo passalo avverandosi casi slra· 
ordinari? L'onorevulc preopinanle lo h• dello. Ogni rnlta 
si è riror10 • qu•khe ap<'dirnle per via d•l polere le­ 
gislativo o si pronide al bisogno in tirlil Ji polcri 
slraordiaari coorerili. 

Se io non m'inganno, credo sia ass•i pili prudente 
far cool: mellere nello slalulo i tnmmi ristrclli, la nii­ 
aura limilill& p<'r il ca80 ordinario, e lascinre ai rarii 
1lraordinarii ai provve.Jerc in visla di qurllr strJordi­ 
narie circo1taoic elle 1ni1l si pu&sono pre•f'dcre. 
Presidente. L'Ufficio Centrale ha già conosce11za tli 

questa 1ggiunt3, p<>rb la lrpg .. rò pt·r 'edt·re se ~so la 
acCt"lli, e quindi interrogherò il St:'nu10 p1•r 1'rdere se 
li 11ppoggi11ta, io l<'guito darò la parola ai signori SE'­ 
aalori Arnullo e Scìaloja che l'hanno domandato. ( Yrdi 
1opro.) 

Senatore Farina, Relaw,.., 11 nelatore, romc Sena· 
tore, I" a'rl·ht,e accettata., ma )a n1:1ggioran11, special· 
men le dopo le osservazioni dtll'ouorev\Jle signor Yin i· 
11ro, è di parere coo\rario. 
Presidente. Dunque non accettanJosi <l•ll' [rfirio 

Centrale qu•sl'aggiunta, intcrrosherb il :ltnato per sa· 
prre se è appoggiala. 

Chi la appoggia, ol alzi. 
(t. appoggiata.) 
Ln parola è al oignor Senatore Arnolfo. 
Senaloro A.rnulto. Dopo quanto diSJe lonorevole 

iigoor Miniatro, le 1uie osaerlaziooi rit·scouo di mollo 
abbreviate. · · 

L'onorevole proponenlr, Sen:&t(lre Pallit·ri, trae argo­ 
mento per giustificare la aua agginnta da due falli, 
cio~ d•li' operalo dali' loghillerra io tempo di c~isi e 
d•ll'operalo del conle dì Cavour io circostanu analoga 
nello anticbe provincie dello Stato. 

lo credo eh• aè l'uno oè 1·.11ro di qu~sti due r.ui 
iia baotevole per dare sulfocirole •ppoggio all'aggiunta 

proposta. 1· I . .,. . d • . . Gil disse onorevo e 11gnor m1a1stro, e • ver1se11no, 
che le condiiiooi colle quali ai eaerrila la Banca io- 
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gleee seco a riguardo della circolaziooe dei biglietti, 
ossia del loro quantitativo, usai dis!ormi da quelle che 
ai Togliono, colla legi:;e che eaaminiamo, alaltilirP. Fu 
detto, ed ~ indubitato, che il capitale della lhoca di 
t4 miliooi e 600 mila lire slerlioe fu ritiralo dal Go­ 
verno, ed essoudone perciò lui debitore, lo doveue con­ 
sid"rare e lo considerò, colla ltgge 18H, come se fosse 
sempre nella cassa della Banca, quindi per esso e per 
ogni aom1oa maggiore che trovasi nella cassa dl'lla 
Banca, questa può e.neuere Liiglietti, t quali per ·con­ 
seguenza in totale pos:50DO ccrrispondere e al capitale 
dovuto dal Governo, ed al capitale esistente odia ca ss u, 
ma non possono eccedere tale somma complessiva. 

Al contrario adotlaadosi il pr,•g•llo di legge che di­ 
scutiamo, Ti ba uua diCft:r1·oza enorme, poichè la no­ 
etra Banca potrà emettere bigli~tLi per un quantitativo 
cbe corrisponda a tre volte il numerarle esistente io 
cass• o cinque •olto il capitale della Banca. 

Questo maggiore quantitativo di Li~lielli che potrà 
emettere la Banca d'Italia, rende più d1[ti<ile i casì di 
crisi che ai sonc nv1era.ti ;o logbiltcrra o meno gravi, 
Oltre a ciò si può anche sostenere che in Inghilterra 
per le sue circoslaaze commerciali, i casi di crisi pos- 
1000 avvenrai JJiU (rcqucntemenle ed essere piil im­ 
portaoli di~ quelli che apparenteurente p€>r ora e per 
molto tempo possano 1erificar1i in Italia, Ma cboecbè 
ne aia, il fa.tto ala che vi è diYcrdiLà ao10111a fra la Banca 
Inglese e la Banca italiana, che vi è un rapporlo ••· 
•olalameote diverso Ira il numerario io caS>a ed il quan· 
titalivo di higlielli che l'una • rahra Banca p<llSODO 
emettere, oa:sia maggiord per l'iLahaoa, mollo wioore 
per l'ing!eae. (odipcnd1~nteCDeote da ciò, io prl·fcrisco 
che ntll'eveoicoia di casi 1traordinari11in1i si provved.i 
dal Yini1tero sollo la responsabilità propria r.uiedt•ado 
poi la sanatoria dcl Parla1nento, iiiuUostocbè fin d'ura 
accordargli per legge la (acohà vero1u1cnte straordinaria 
di derogare alle norme che la leggo \'UOle e de•e pre· 
1crivere io pr.,poeit·> dt·lla quanlità dci bit:lieai e che 
rostituirà la régola ordinar;a, il dirillo co1oune. Io non 
parlo di indi•idui, ma dirò cbe un errore prr parte di 
un Ministro ocl 'aiutare le c1rtL.1taazc dLI trmpo può 
produrre dannose conseguenze, e qua111l'reli non al1hia 
responsabililà impegnala (e ooa ravrtLl>e vakoJosi delle 
lacoltà cbe la lcFse gli occordasse) niuno polr<Lhe re­ 
darguirlo dell'errvre commesso; al coatrario quando, 
apio~ da <"ircostaoir oou normali, doYrà cakolarr la 
respoosabililà che 1:11umc nel dtarc un prov,·tdimcnlo 
cbe dii.Ila legge non t aptoriizato a dare, ognuno tede 
coane pgli deli~ molto piil eaitart e procl'Ùere con 
molla maggior cautela e circosp1·1iune 01.·I Yalutare le 
circoslanie d~teraninaoti prim:i di 111.;ttare on pro\·ye 
dimento eccez.ionale; io uo ei11tcu1a co1Uilu1ionalc questa 
I l'unica garanzia: prrchè non &i operi in opposiziL111c 
alla leggP, salvo in quei rarissi1ni ~;:iai estren1i, e sto 
per dire di furia maggiore bt·n g:ustificati, nei quali per 
conaenso universa1e la trJsgrl·~iooe è tollt."raloJ. 

Quaudo li llioi.icr~ sa cho dovrà chiedere nn bili I 

d'iodonnilè, pensert, ripeto, più d'una volla di quello 
che pcnserehbe •e avr•se dalla -le~ge f.collf di !art. 

Veoian10 ora ·all'ese:npio dPI Parl:tmento subalpino e 
della le~go promo'5o dal cnnte di Cnvour: ool ricor- · 
diaml') loperato del ronte di Ca•;our, ma qoeslo non 
concturrt'LLe alla conseguenza cui accenna l'onorevole 
Sroatore Pallieri, d'nr-rordare <"iofi drlle far.ohi\ al Mi· 
niatrro per r.ircostanze straordinariP, ma piultO!tlO con· 
durr .. bLe ad aumentare il quantilati't·o dri bi@:lielli che 
io tempi orJioari possa e1nrllersi in rl·lazione C'OI foodo 
di cas.-ia, poich~ il conte di Cnvour oltenne cho (1,888 

anmrntato pl•r legge il quantitat;vo dei bi~licui r.he la 
Uanci può io ogni te1npo emellen". 

Ora noi acc<,rtliamo gi) un quanlila!ivo di higlielli di 
riguardo. in quanto rhe lo 6ssiamo o al lriplo del fondo 
di cassa, od al quioluvlo del ca pilale sociale, il cbe 
vuol dire che r.on 100 milioai in cassa, ai poSAOno 
em•llere ~00 milioni di Liglietti cd anche 500 col ca· 
pitale di 100 orcorrcndon• Il raso. Qucsla proporzione 
è nbhaslanza ainpi.i_. e prO\'Yede per I tempi ordinari; 
per i vrramente !!lraordinari i1npre,·ediLili , si varrà il 
Af:nislPro di dispoaizioni straordinarie sollo la aua re· 
sponsabilit~, ma non deve essere nutorizzato (lPr le{lge 
a p•·rmett~re l'emis!iiione di un:i maggior quantità di bi· 
glietti; non si aotori1zi, O\'e abbia errato ori calcolare 
certe cirrostanze per alraordinarie che non lo siano ve· 
ramrnte, a rispondere rhe la lrgge afrndo rimP&IO al 
suo crilrrio il giudicarne, non può resere aoggeuo a 
crnsara Il suo op~rato. Crrrlo quin11i pericoloso l'adot· 
lare l'afgiunta proposta dJll'onore,·ole Senatore Pallierl, 
ed io volerò conlro la mrdt•sima, speran~o rhe venga 
dal Srnalo rt•spinla. 
Pr~sldente. La parol• è al Senatore Scialuja. 
Scoalore Sclaloja. li Senato sa già qual 1ia la mia 

opinione intorno alle li1uitazioni i1npo1te dall'articolo 8 
alle uptrazioui della Danc'1; dicbiurui perù l'altro giorno 
ch4' tui 113rl!i astenuto dal rare qual:0iaai propoala; 1ic. 
cllè oo~i 10rgP.ado il Scoatoro P.allieri a r •• rne una, 1..i 
quale tendercLUe non ad altro, che ad allargare, in 
certi dttl'rrnioali ca:;i, qu1·llc liu1iL.&1ioni, io con1eguen ~ 
ltHnrotc non potrei per qursto aJIJrgamt•nto mutare di 
<·pinione. NullJdimeuo usaodo di quella 11 ... a facoltà 

. di cui usai J" ahro gi..iroo per faro alcune OUt'rvaaioni 
aull'articol.,, come è alato compi101to dal signor !ilinistrc-, 
111i pl·r1orltl·rb di farne ali:uue, anrbe og\::i 10,·rn i raui 
che ei sono ad~1lli pf·r cnn1Lallrre la prop0eizione drl· 
I' vnorc\lole Sen\JlOre Pillli('ri. (Juci raui ai lùnO pii:I 
'"olle rao1menLati e crt>do che .taraono rammeot-lli 111- 

coril prima che eia fìni1a la Jiecunionc drsli 1tatuti: 
ma a me srmbrano por.o csauamente rir~riti o invocati. 

Si dice che i lia}iti p·)&ti alla circolilziono in loglJil­ 
trrra dal bill del 18~4. BOno immenaa1ornte più stretti 
di quPlli che, aocbc a13lamcote ai crede 1iaoo dalla 
legge po•li alla ci1colazio110 della pl't'oeole Banca di 
Franl'ia, e cLe qui 101;0 riprodotti nt-111 prim;i parte 
dall'•rlicdo mioisleriwle. 
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Signori, credo che vi siano parecchie inesattC'ue in 

queste alf~rmazioai. 
Il biU dcl 18a liqu-dò con certi criteri I• media 

della circolazione che potevasi lasciare seoperta; e per 
una ecmbinaeione singnlate, si trovò che quella media 
corrispondeva quasi al capitale nominale della Ra ora; 
cnd'è che 1i è dal 184\ in poi rlpetuto !uori d'Inghil­ 
terra che si (053e preso come base Iondamectcle dc·tl.1 
cirr.olazione inglese, il capitale d-lla lJanra. 

Rileoia1110 dunque queste primo fatto; che quel ri­ 
Pr.ontro di cilre • puramente arcidentule. 

E prr tera, chi segue la pubbhcaxionc dr::;li eprcrhi 
di quell.1 Banca, ea r.ome vi ~ sempre una piccola dif­ 
ft·r~nia fra le due parli, che comp mgono il capitalr, e 
delle quali or or;i parlerò 111 S1•n:1!0, .e la somma di 
14 milioni 600 e tante m.ls lire sterline che Ili trova 
come prima partita nlfi!Ba di riacontro alla circolazione 
1utoriuala dal b1U del 18-11. 

(Juei 14 milioni 600 e tanto mila lire sterline sono 
una mP.dia di una C{·rta cirrolaaicne di più anni, con 
l"aggiu11la d'una parie della clrcolaaione di altre Ban­ 
che pauala a quella della d'Inghilterra. 

Dilallo dal bili dcl t8H lu k quelle Bancbe estranee 
alla Banca d'Inghilterra, le quali avevano larollà di 
emeUerc biglieut, laarittto il permesso di eontlnuarla 
io determinati limiti, ma ai aggiunse, che quando al· 
cune di queste Banche avesse cessato di usarne o 
ai fuMe sciolta, la loro parte di circolazione sarebbe 
aggiunta a quella dei t4 milioni della Bonra · d'ln­ 
gl11llerr•. 

EµporO que•I• Banca ba Hnora la lacolli di cmellcrc 
14 milioui 600 e tantt! mila lire atcrlioc :iJlo scoprrto. 
e oe avrà rar11e di pili man mano che qualche ::iltra 
Banca Terrà a cessare. 

Oltre a qllCsta partit:i di c·rccluzionc, ne ha un'altra 
ella noo è delinit.a io una qu:1ntità crrLI, P. rhe dc\·e 
eucre rappreseotata da una quantità <li, ITi.:Uira riserva 
01elallira. 

Se ri1e-0otraste )a estesa circolazione di ll::inconotc io 
questi ultimi tempi, da un anno in quà per t'srm~io, 
vellrt'lle che r&Sa monLa io ragione ml'dia o Vl'nti 
milioni. 

Dunque, iu r;~ione media, la Rnnra d'lnghiltPrra fa 
rappreaenlare la difft.?rt'nu tra i t 4 milioni 600 e tante 
1111Ja lire 111 rline di rircolazionr rhl' dirò d1•h·rn1in3ti . . ' o priori, ed i Vl'nti milioni di circol.Jiione PlllPnaiva 
da una p:trte del suo fondo mrl111lico. Val quanto dirP, 
cbe aven.do la llanC"a ingh•&e due dipartiintnti dislioti, 
quello d,., .d•·po1ili .e qu<·llo d•llo altre opcrniiooi di Banca. 
accred1La 11 d1p3rt1mcnto, come dicono. delrus1·it~ <tA.Sia 
dell'emi&&ione di taolO valore io fon,lo melallico, quanto 
ùaala a rappre•enlare la d11ferenn Ira i H milioni 600 
mih1 lire, e la circolazione reale. PoiclJè non è da credrre 
che la Banca d'l11ghi:terra in media non nLbia altro fondo 
metallico che quei aoli cioquu milioni o poco pili che 
urel.Jbero occea11ari, percbè a~giunti ai 14 rnilioni 600 
u..ila lire formwero i venti milioni della 1ua circulaiiooe. 

Se que•la dunque non è ma~giore, la Tera sua limi­ 
t,,ione non è nel bill ~ol t 8H, ma nel bisogno che 
il commercio drlla ,;ran llrelagna ha di quella lale cir· 
r.olazione a non più. Il che prova, o Signori, l'ioulilill 
dc'Jimiti lf'gislalh·i 

L1 Banca d"lnghilterra elio polrrhbu oetempi ordi· 
n:lri aucncnlare i 20 milioni di circolaiioot', se a ci6 
fare hastn11i;c avf'ro una riaervo mel3llir..i di piil di 5 io 
6 milioni, non lo può au1nPntare, pcrchP. i bisogni della 
cirrolazione non vanno al di 14, quantunque nella 101 
cas::ta il fondo n1tl:illico 1ia ma~Miore. 

In oµni modo, conrrontia1110 que&la media di 20 mi­ 
lioni di &krlinr colla porle di fondo melalliro che la 
Banca tl'ln~liiltt'rra ha bisoi:;no d'&Jggiuni;;f're in media a' 
t4milioni e 600 1nila lire rli ci!'tolazione inrondizionata; 
e lruv<'remo <"he è quui qu~Hro volte maggiore di questo 
fondo metJlliro, n1enlre noi diamo appena alla nostra 
Banrn la facoltil di nna circolazione lre •olle mnggiore 
di que.lo fondo. 

Vcg~a il Senato 1r. po•so alf•rmarsi che Il limite da 
noi imposto sia più rialTello di quel limite r.he risulta 
dalle varir. comhin>Zioni immagi03le dal bili dd t8H. 

Ila oi dirà che in ogni mod~ la garanzia in Jnghil· 
terra è molto m:iggiore, p<'rchè lJ maggior p:1rle della 
circolalione è garanlill dal capilole. Veramente bo rom· 
mt>n1ato corno 11on si alihia avuto in mPnle di far ser· 
vire il ca1,it3Je a guart·ntirP. la circol:izione e CClme in 
reoltà la limiw1ione drl lr'plo del fondo melalliro 1ia 
piil ristr(•lla in 11rati"a, e posAa talvolta diventare rui­ 
nima. E per vero, rssa Y3ria d:t un giorno all'altro, 
per molle ragioni, f' diminnisre sempre in trmpo di 
crisi, mentre i t4 milio'li e 600 n1il:i lire. che aono 
una riCra pre-~talnl•ta in modo os~olulo corne parte della 
circulazionr.. rimarranno sempre, anche quando la ri­ 
eerv:t ml"tallica Rparisce d1·I lutto. 

Ilo anche udilo affermare che la Banca d"lnghilterra 
ha lullo il suo ca pilale di t l milioni impiegali in londl 
publ1lici, i quali p,•rciò •ono nelle mani del Governo 
p1·r sua gu:irrntia. 

!'\0.1 è e.allo il dire che la Banca d"lngbillcrra abl>la 
io rrndito consolidate tulio il suo capitale che presen­ 
lcmrnte pl"r una r.omliinaz.ione fortuita. è appresso a 
pnco uguale nlla •omma dci H milioni e 600 mila lire 
llll'rlioe di circoloiione non rappr(•scntala da riaena 
mt>tallir.a. In 'erità t101i tt mili.-ui e mruo circa, I 
quali cozJlituivnno l'anliro capitale, furono presi dal 
Governo io rnmbio d; tiloli dcl Dehito Pubblico. Il re­ 
sto dt>l capitale .,dirrno suol anch~ t-~sere dalla Danca 
d'lnghiltPrra in\·estito in Condi puL11lici, e qualcb_, Tol:a 
in arqui~to di altri taluri di prin10 ordine. Ma questo 
arquisto 'aria 11C'rondo i hit1C1gni dt•lla B<inca e secondo 
le circoslanio dci h•mpi. 

In o!!ni 1nodo neppure gli t I milioni e mezzo sono 
una f3.ranzi:t esclusiva drlla Banca v~rso il Go,eroo. 
Pt>rcl1è 11uppos10, per ipotr=.si impossibile, cbe la Banca 
d'Inghilterra fallisse, il Go,·erno non ml·ltertl.Jbe e&10 
la mano sugli t I milioni por prenderseli ia compeo19 
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di ciò che la B.1nra potesse mai dovergli, ID3 ccncor- 
rerebbe cogli altri cn-ditori drlla Banca. . 

Similmente in Francia gli ohimi 100 milioni ve"'ati 
nel 185i, sono Investiti in cartelle del Debito Pabblico, 
ma sono non altro rhe garanzia evrnluale dei creditori 
d··lla Banca, come il capitale dP.lla Banca italiaaa sarà 
pur sempre garanzia dei suoi creditori. 

Bea eaaminato dunque il bili del 18\4 non regge io 
rallo che le limitazioni da esso poste alla circolazione 
d•lla Banca d'Inghilterra sieno più anguste di quelle 
che all'art. 8 ai vorrebbero imporre alla Banca iwliaaa 
e che credonsi imposte alla l!anra !roace .. dalle leggi 
di quell'impero. 

Ho dello che ercdousi e non sono imposte dalle leµgi 
perché realmente quella norma di emellere biglielli 
sino a lre volte la somma della riserva metallica, t 
una norma prudemiale la quale ~ stata lf'guila per al­ 
cun tempo io Francia e dettala anche da alti g·1veroa­ 
livi a tempo in cui .erano ancora in piedi le Bancbe 
dipartimentali, ma non mai per lrggr. 
usa ~ hasala sulla media dello 1<0010 rlchiesto per 

un certo numero di ann', esclu1endone il tempo io cui 
la lebbre delle intraprese produce quello che gli io· 
glesi chiamano ouer trade P, coree noi diremmo, SO· 
pra-commcrcio. Ma questa media muta coi tcrupl e 
colle cond.r'oni dl·i lrnffici e dci commerci. 

DirJl!O oµgi non è più. osservata. come ai acorge 
dagli specchi che pubblica la Banra di Francia, dai 
quali, siccome già dissi altra volla al Senato, apparisce 
talvolta che la circolazione oltrPpoS>a la somma di 
cinque volle la risC'r\·a metallica, e di selle 'olle il ('I· 
pitale della Banca medesima, 

Quanto poi alle apprensioni che ai crede calmare con 
queste empiriche cd arbitrarie limitaaioni, mi tt>mLra 
che l'esempio dovrebbe provare eom'esse sieno chiarite 
inutili, per non dir peggio. 

L'Inghilterra s'indusse a Care la solenne esperienza 
dcl brU dcl 18 U nell'intento preripuo di ••;lare le 
crisi e di ioi~edire l'ovtr-lrade i ma lo aleapo Peel, che 
l\'e'\"a proposto il bili, dov~ poi penuaderai che per 
C!'SO non erano evitati gl'incoovrnienti, e rhr le esco­ 
gitate limitazioni noD facevano buona prova io pr-J.tica, 
percbè fallivano allo 1copo che con me tole,asi rJg· f 
g;un~ere. Ani;, dopo le splendide critiche a cui qu•llo 
~sperimento Corn1 la materia, e dopo lo dimostrazioni 
falle dcll't>rrore IUO fondamenlale, da emiDl'Dll 1criU,1ri 
pr3tiri e teorici nel tempo stesso, quilli sono i \\'ilsoo 
r. i FullantoD, n1·1~uoo può più fondatamente dubitart', 
che quelle rratrizi•)Di mer.tre non g10,ano per nulla o 
beo poco ad impedire le crisi, haano però la triale ef· 
Ocacia di rendt·rle fuofstissime dopo che aono 1cop­ 
piate. 

E di ciò arcorgendosi quegli uomini pratici che sono 
@1"in~leai, ncHr due aole crisi che i'ODO scoppiate dopo 
il 1844:, aono 11atl costretti a rimediare a· mali cbo 
anda.a producendo il biU, cui IOIJ>t'nd•rae la eaecu­ 
sioou. 

1 ,.. I ' . 

Ecco gli ell'elli delle restrizioni, esse sono impoteall 
ad operare il Lene, e polentiBSimi ad accrescere il male 
che non v;ilgono ad etitare. 

Delle queste co .. , abbandono il reato alla 1nieua 
del Seaato. 
Presidente La parola è al aignor Ministro. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. lo noa 

intendo rispondore alle dotte cooo ricordate dal Sena­ 
tore S<ialoja, sarebbe troppo lunga diacu.,ione, e credo 
anche ooa prrfottameole opportuna: Se e'~ ana cooclu­ 
tlione a trarre in questo momento dai ricordi falli dal 
Seoal11re Scialnja ~ che noi dohhiamo mollo conaolarcl 
di quclh che abbiamo follo, e speci .• lmente dell'aver 
potuto profiuare ddl'eaemrio di due grandi oaiic.oi e 
trarne una !ormola, la quale si direbbe .,.ere la con. 
segu1•nza Jdl'uao b dell'altro aistPma. 

Di!alli che co•a ci ha dello il Senatore ScialojaT Ci ba 
dello: voi credete che la mi•ura che oi ~ megaa coll 
al capitole sia ell'elliva? Voi crrdPle rhe la misura che 
1i ~ messa, o ai crede ee8erai messa ttll• alla riserva 
mel>llica aia esalta? V'in~annale, c"6 t::nto del ngo 
nell'una e nell'altra. ch'io potrei dimo1trani che l'una 
e l'altra DOD 1ono Tf'tt. 

Ebbene consoliamoci dunque rhe le c..., pl't'aso •li 
ooi 8iano r:osi intere, che po1siilmo, aenia essere legati 
d .. precrJt•nti 11piar:evoli, stahilire con chiarf'u.a quale 
•ar• la ris1·rva metallica e quale la 1ua proporzione col 
capitale. FtJrtunnti1mente il rApital(' non è vincolalo come 
è pres110 111 Bilor:a inRlese. come à pre:;ao la Rauca rran· 
cesc; quindi noi nbbi:imo uoa condiaiooe ttcelleote; 
quella garanzia eh• o~ni Bonea deve preseatare col suo 
capiLrle, la nostra la presenterà efTeUiumenle P"rch~ 
il copiL•I~ '"" libero e dispon;bile e non obbligalo, 06 
l3ri una guarentia. nominale come roli, ma. nna goa­ 
n•atia tffettiva. 

Se poi la riserva meiamca roll non ~ davvero indi­ 
cata orlln proporaione che 11 dete, io credo che ci6 
non aia una ra~ione di non indicarla noi; e .e nnal· 
menle mi ai dice che aothe qutati freni e qurste liml­ 
laziooi non giovano nti tempi difOcili, io non bo allro 
a rispondere se aon che: prg~io se ooa li mellessimo I 
i Crrni, i lt'n1perameoti, le Jimila1io11i 1i pongono colla 
aprranza di mantenerli il piil poaoibile; Il dire che nei 
lempi difficili oon ai oasc"ano, noo 1igoi6c1 ahro se 
uon che le coaP. umane non rit>acono mai 1econdo le 
Jlreviaioni; ma ciò non di1niouisce J)f'r nienle il 001tro 
do•cre di 'meuere quelle tali limituiooi, che crediamo 
ragionevoli, nella 1peranza che pouano easrre os1erv1t1 
il piil possibile. 

Non dico altro, perchà credo che il Sen110 non •oglia 
prolungare di p;iJ questa discussione, la quale port11a 
sul r.ampo degli e.empi slraaieri, lorse ci trarrPhbe fuori 
del nostro terreno. 

Senatore Palllerl. Domando la parola. 
Presidente. La parola opelterebbe prima al 1iguor 

Senatore Di Re .. 1. poi al signor Seaatore Fariaa, quindi 
l'u" il Senatore Pallieri. 
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Senatore DI Revel. Io porlerei nel senso dcl signor 
Mini1tro e dt•I mio amico l'onorevole Senatore Arnolfo, 
rppercib se l"·>norevole Senatore che ~ropose J"ag~iaota 
vuol parlar prima, io p•rlrrò dopo. 
Prealdente. Allora sarebbe il turno del Senatore 

Farioa. 
Senatore Pal'lna, Rclalor•. Forse &arti meglio che 

parli anch "io dopo. 
Pl'ealdente. In queste raso la parola ~ al Senatore 

Pallieri. · · 
Srnatore Palllerl. Il signor llin;slro di Agricoltura 

e Commercio flnl il suo discorso col dire che non bi­ 
sogna ricorrere ad esempi alranirri: è singolare che 
questo eict dello dal aigoor )1inislro, il quule ricorre 
appunto, ~r ft193re la circolaeione, ali' unico eseinplo 
alraoitrro cbe vi 1ia, mPolre ooo haY•i nel mondo al­ 
cuna Baora rispeuo 2lla quale etano rer legge prrst:a· 
billti limiti tissi alla emisaione de' higlil•lli, fuorchè la 
Banca d'Inghilterra, e prende per norrna preclsamente 
ciò che ~ stnto condannalo doll'autor. slcs•o d•l bili 
del 18H, e che nessuno più os• dil1·ndere in In. 
gbiltem. 

Nel tR59, in ltàlia, nel R1•gno di Sordrgna furono 
compilati nuovi statuti della Banca, che sono muta­ 
bili da parte del Potere esecutivo, ed ora, se non si 
adollaue la mia proi)'•Bla, tiu-J a che punto saremmo 
retrogrod i ? 

Saremmo retrogradi rlspcuo allo statuto presente della 
Banca nazionale, lo saremmo rispeuc alla legge dr! 4 lu­ 
glio 18:.'l. lo saremmo persino rispetto alla I•~~· del 18j(), 
giacch~ grandemente s"inganna l'onorevole Scnat, .. re Ar· 
nullo credenilo clic col liinite 1tabili to n<•l aecf'nrlo p:a· 
111gr<1ro della pri1na p:.rle dell'art. 8 Ji ·eia AllilrKato il 
limite rontenuto 0 .. 1 primo: il 1rcondo ooo ~ che una 
nuova limila1iooP, la qnalA ~ dl'doua dal rapitalr, m('n. 
tr• !"altra ~ dedotta dal fondo mt·tallico in rassa. 

~ 1trano che !"onorevole SenJlore Arnulro ritenga che 
un nuovo limite po" .. ampliare il ~rccrdeote. 

Lo stesso onorevole Senatore Arnullo ed il signor lii· 
nistro hanno parlato con indifTerl·nia del caso in cui 
ai d•hha violare la lrggr, e questo si è il vero, primo 
fl più Hienziale IOOtivo che mi ba iorlotto I rare la 
mia proposta; dC"lid('rando io di ovtiare al casJ in rul 
U('I Miniatro, il cui princip:ile dovrre ab nel rar ('Si>guire 
la leggt>, dia il lri11te etiempio dt·lla 11ua viulaiione. 

Se il 11ignor Mioistro ave19e 1osleouto che questo caso 
non 1i può prt"SenLarP, allora lo umprtndtrci, ma no 
anzi tgli ed il Senatore Aruulro hBnno riconosciuto eh~ 
non può quC't1to limite, ristreuo co&l, re1isttre in tempo 
di crisi; ed essi lroTano Olltorale che il Mini~lro io· 
!rango la l•gge? 

P~r me fa on rfl'etlo Jiametrahnl'nte opposto; à que· 
110 ch'io temo, 6 questo il gran pericolo che inl•ndevo 
di evil:ire. 
(I 1ignor Miniatro poi l•me d1 ll'eff.-tto che lar.Lbe la 

mia 1ggiu0La qualora facesse parie della le~ge ; cMode 
produrrebbe un etfetto allarmanlP, co111e disae, crpde 
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rh• •h meglio non dare qur•la larollè al Potere ese­ 
cutivo. On respcriPDta dimos!rò prerisamcnle tulio il 
contrario. (Juanrlo nel I sn !o prosciolla la Banca d"ln­ 
ghillerr" dal limite impo•IO alla sua circolazione, bastò 
questa facoltà data alla Banca perch~ subito ai rirom­ 
pones~Pro )(" COSP, t. non ebbe n<.':inche d'uopo di rarne 
oso; nrl 1857 poi, al momento r.he lord Palmcrsloo 
ehl>e licenziata· la Ba.ora a trasrt>ndrre lo atesso limite, 
I~ C05e murarono tosto d·a~pt·tlo ed in mtglio; i con· 
sohdati crt·hhero del due prr cenlo, cd anche i fondi 
francr'li crehbero dell'uno prr cento. 

Vede dunque il signor Ministro, che qu•llo cbe pro­ 
duceva il cattivo rffetto era il limit~, che era, aecondo 
l:i sua espr<'ssione, inchiodato nrllo lt-ggt, ed llYrei po· 
tuta d'intorno a ciò valermi di mnlte autorità e l'nvrei 
f:itto se aY~i mai potuto immaf?inare che il signor 
Ministro avrrbbe respinta la larohà che propongo di 
dare .il polt1re esecutiv~. 

Mo poirhè qui sullo stallo di un Senatore •icino trovo 
la ret·cntis!\itna ediiione di Courctllt·Stntuil, la apro 
a carte 320, e •i leggo: e A lo 6n de 1847 une criae 
ransée par l"agiotage amena on ar.rroissemenl dans !et 
de1nandu d'esrompte' la Banque d"Angleterre. La con· 
sternation se r~pondit dons le commerce, onc panique 
étoit imminente, loro que le gouvernemenl su•prndil 
l'acle de 1RH. Au hout d'un mois toutrs lea choset 
3.\'aient r<'pris lcur couns. 1 

Dunque il timore. )3 coatrrnaiiorte <'-hr 11 er3no ma· 
niCealali quando vi era il limite drll:i legge, 1p1n·ero 
quando quel limite dal potere PaeCUlivo, non oalaote 
che ciò rosee io viola1.iooe d(•lla lr@se, fu tolto di 
mezzo. 

Quonto allo Banra d'Jnghillcrra, non mi pt'rmello di 
nullo sog~iungere dopo le cose si dottamente ed •gre· 
giamcote d1·1te Jall"onnrernlc Seootore Scialoja, solo 
noterò che il signor Ministro e lonorevole Senalore 
Arnulro hanno parlato tl..Jla llanca d'lngbillrrra non 
nel rapporti per cui vi ho identità nella queotione da 
mr. trattala in orJioe alla Banca d1 llalia, ma hanno 
Jetto coeP. che nulla h;inno a fare con qural3 questione. 
Io a,·e, .. o osservato che dal momento cl.Je i Mini1tri in· 
glrsi ai lHiderO Che il J1mile fi .. ato nella legge nOO 
si pol1•va oaserv11re in ll'1npo di crisi, in circoataoie 
straor•Jinari~, furono pri1ni gli alcs:;i Ministri e i Membri 
dr! Parlamrnto eh• li appoggia\·ano a dire che non 
bisognaia fJre una lt.•gge la quale non ,olo non 1i aa 
di poler Qtiervarr, ma che ai A di oon p~tl'r cwer- 
1arc. 

È in questo senso che bo alleg•I• rauloril• drl Par­ 
lamento inglese e J'autoriu del contt di Cavuur, il 
qual•. dal momento che vide che i limiti •labili~ dall• 
legge dt.·l t8à0 non si potevano incolumi mantenere, 
•enne in Parlamento 1 proporre che fosse derogato alla 
lrgge 01edesima, e ad essa venne derogalo. 

Vrramenl• il signor Ministro re;pingendn la proposta. 
io non IO se drbba io essa pereistrre; btntficia in i11- 
vi111m 11on conf<r•nlur. Ila siccome, come bo dello, U 

, 
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moli•o che mi m053e a fare la proposta è lai molivo 
che deve inter .... are ogni cilladino, ~ l'inl<·grill dello 
Statuto cr 11ituiionale. è 'il rispeuo alla le~ge, che si 
debbe specialmente promuo.ere dai membri del Parla· 
mento, per ciò mi credo in dovere di persistere nella 
mia. 11ropo1l.1. 

Presidente. Ha la parola il signor Senatore Di 
Bevel. 

l'•nalorc DI Beve!. lo credo che quando ai vogliono 
istiloire paragoni, bisogna almeno che i termini di essi 
abbiano on rapporto fra di loro. 

Ora nella presente questione in credo che il voler pa· 
ragonare la Banca d'Inghilterra com'è cootiluita e la 
Banca che ai lralla di costituire presao di nei, sia met­ 
tere in rapporto due cose assolutamente distinte. Per 
prcvarle io domando: &e o~gi che ai troll& di fondare 
ana Oaor.a col C3JJÌlale di cento mll'oni, ai proponesse 
che questo stesso capitale invece di ilare nelle maoi 
della Banca ed essere invl•BLilO parie in opt-r01zioni e 
parie in rondi di riserva fosse -intlerarncnte investito in 
rendile eullo Slato, io domando se quc•slo Banr.a che ai 
produrrebbe io oilfatta guiaa avrebbe o no confidenza 
ori pubblico ! Porrebbe o no lare le sue operazioni • 
Mettendo in circohnione i 1uoi higfiettl ne-I limite del 
capitale iovrslito io rendite dello Stato, e per ogni ee­ 
ccdeoza rolla riaerva metallica, polrehhe tranquillarci 
che le sue cperaeioni potessero procedere, e che non 
avvenisse 11 caso Ki cui non fosse in condhione di rim­ 
borsare i biglietti. 

lo credo che nessuno di voi po,.. muovere dubhii a 
questo rigoardo. 

La questlone è di vedere qual sia la proporzione che 
de,.·eeservi tra la ri1er,·1 metallica e la circolazione dei 
bigliolli. La l•gge propooe cue qu"3ta aia d•I terso ; 
percl~ il i.rio f Perchè non può eescre la melà t 

lo dico : 1e Yolele teoricamenlr aciog1it>re questa que- 
1tione, non arri•eretP a meltt>rvi d'accordo p<>rrh~ non 
cl t più ·a11oru1a ragione di dire cbe debba e.arre il 
teno la riserta metallica, che di dire che eia un teno o 
an J)<JCO meno o un poco piil. Si 6 preso il con .. oti­ 
mento gentralmrnle inval110, r.ioè che quando acrade 
di do•er rimborsare fra tre, ai possa tra tuui e tre ot­ 
tenere quella somma, cosicch" non si abbia a Crf"dere 
tbo ad un tompo si po..a domandare il cambio dei bi­ 
•lielli, o chr se quealo cambio ha luogo lo abbia par· 
titamente, e ia modo per coi la Banca possa riromi1ai 
di numerario 11e mai ne abbiaosnasae. 

Vi 6 ancora uo altro motivo di oon far paragone colla 
Banca d'lngbillerra. 

La Baoca d"lo~hillcrra, come ognuu sa , ha Il rorao 
lorialo dc' suoi higlielli, il ltgal ltndtr; cioè neuuno 
può rifiutarli, perchè 1000 considerali come droaro 
cootaole: ai ba la facoltà di andorli 1 rambiare, ma 
ognuno li deTe ricenre. Qoeoto io fnghillerra non !1 
1eo10 veruno, percbè il biglietto di Banca è rosa so~ 
lida , coaa eutral& uelfe ahiludiol , nella neceosilà del 

1'"''9 - ' , 

pubblico; .. ,o ha valore d'oro come la sovrana, rome 
la lira •terlina. 

· ~oi non poBliamo dirne ahrellaolo: trottandoei di 
fondare una Banra che deve lare alfari in paesi do•e 
il ~igliello ~ l!<òolulamenle oconosriulo, noi dobbiamo 
prrorcuparci grandem•nlc che la Banra abbia oempre 
in maoo i me1zi di ca1nbiare contr'oro il l·~gli~Uo onde 
questo non vengil a scapitare. 

Un'allra ragiono che oi è m,...1 nanti ~ quella che 
il volrr p-0rre Jimili alle operazioni d•lla Banra oltre la 
sua emissione eia cosa non razionale, ronlraria a11e 
tee:rie ed ai priocipii. 

lo lasrio per on momeoto i principii (e lascio sempre 
vo1enliPri le teorie Pd i principii quando non ricevono 
uo1 pratica appliraiionei e do1nando se io ,.1.1a della 
pos.•ibilità che ho la Banca di avere una circolozione 
di 500 milioni, noi possiamo temere che avvenga i er 
molli anni t\ocora in av,·eoire, il momPnto in cui esea 
trovi Ja sua circolazione arrnala, e non pot1sa bastare 
ai bi~ogni d('I commercio. 

Signori, noi siamo per fondare una Danca, e la fon­ 
diamo sopra &latuli proposli da due oociclA che si fon- 
dono insieme. ·~ 

Nessuno di noi Tuole che il Governo, o gli azionisti 
della nuon Baora abbiano dirillo di nincolarsi dagli 
ohLli@bi che contra~gono, ma nè il Goterno nè la 
Banca precludono crrto la tia (larldove la con,·eni~nza 
della Baoca , del pubbliro e d•llo Staio lo esig•) di 
conaii.;1i3re mutameati ; e qu('lti mulamenti pOSJono 
essere falli per legge. 

Quanto al concedere al l'ignor Miui~tro di Finanze, 
per una disposizione •peciale, I• facoll.l di violare (si 
ammella la porola), la lr~ge ove la necesailà lo ricbiegga, 
io Cl'l!do cbe aia una !acollà I• quale nel tempo sleaeo 
cho si concede grnera già Ho d'ora, come di1Se oppor· 
tuua1oeote il Kigoor Ministro, una sfiducia. 

lo non vrggo f)'li come e percbè •i Imponga che 
qurata (ar.ult3 sia conceduta al Governo, previo parere 
drl Consiglio di Staio. 

PPr quanto io onori ~ rispl!lti i lumi e la acicou dcl 
Consiglio di St:itO io son d'avviso che politicamente non 
oi possao > mellere • pari di quella del Parlamenlo. 

Quando •i fo31r propoalo eh• di questa facoltà con­ 
crduLa al Y1nislro non j)oleue •alf:rsi che previo il Pa· 
rtre d•I Consiglio di Swlo nelrinlervallo dl'lle aeosioni 
ed allorquando il Parlamrnlo non siede. lo urei oino 
ad uo corro puolo copilo. ma che durante il tempo ia 
cui il Parlamento 1it>dt:, il Yioi11tro pos11a prendere una 
1nisora di C06} @ra,·o importanza, di rapporto COI} inli1no 
ooo P-Olo rolle condiziooi economiche df'I pae11e, ma per. 
Hno colla polilira. e la poBB• preoden! oenu renderne 
ragione al Parlamento, io Cl't'do che quealo ai' assai 
poro cos1itu1iooale. 

Del resto, Signori, noi ci ocrupiamo di eveolualitJi 
le quali sono ancora mollo lonlaot! dn noi; nelle con­ 
di&ioni in cui ~eraiamo dobbiamo eaere 1treui oaer- 



• 

-it85 - 

TORllUA DBL 7 ll!RliO 1864. 

ntori dol principio di 113 in riserva metallica della 
to1ale cireclasicne, 

Non credo che per abbondanza dobbiamo porre on 
limite oltre il quale le operazioni della Banca possono 
•lendeM1i. Avendo messo 500 miliooi r.i pa89craono 
molti anni prima che Ja Banca alibia una circolaziono 
di questa natura. 

Per lali considerazi~oi, siccome io credn che realcicntu 
eia pericoloso lo innestare io questa legge, la quo le vuole 
...... d'indole durativo, un principio che la vuloern ftn 
d'ora, che genera la afiducia, che induce la po881bilità 
che in un'epoca non lontaua possa avvt•nire il bisogno 
di rHormare in una parte cosi essensiale il ano erga­ 
niamo, cosl io mì acroato all'opinione di coluro che 
respingono in modo assoluto queAta aggiunt.u. 

Senatore Farina, R'latort. Domando la parola. 
Presidente. Ila la. parola Fonorceola Relatore. 
Senatore Farina, Rtlal-Ort. Molte e llfie cose sono 

alale delle a questo riguardo che o~hr•vieranno quello 
che 110 per dire. 

Non posso ammettere nella loro anlegrità le ... ern· 
sieni state tane dall'onorevole Scial1ja circa la Banca 
d'Inghilterra, ma ammollendo che io gcnrrale la mai· 
sima parte aia •eri, a quale conclusione è egli v<'oulo ! 

Goordate, •gli dice, che nella Ronca d'Inghilterra il 
r.apitale che • pl't'ISO il Governo 6 garuntia dei capitali 
della Banca. 

113 6 precisamente perchè là resta per garautia dci 
creditori della Banca e che tnuì i creditori banno cool 
una 1icurnza che questo non eia eonaurnato, disperso, 
scttrauo alla loro garanlia che riescono tutelali i por­ 
illori dei bigli.tu che 1000 "ri creditori della Banca. 
Per conseguensa là ci 6 una 8arauzia che nei non ab .. 
biamo nella ootlra ielituzione. lo ammetto io 1nusima 
ene non ti eia oo limite certo 1:be nella misura della 
circolazione, il quale sia determinato scieutiflcamente, 
ciofl una relazione urla rra la riserva melallic• o 'ta 
circola•ione dci biglieui. Quello che gencnlmenl- ai la 
in questi caoi ~ una mioura piullosto prudenziale che 
può a.rvire odia maggior parte dci cui; ma che io 
i1tr~ordioarie circ\lslanze questa proporzione possa riu­ 
scire impari •81i eventi, ciò è possibilissimo. La scienza 
(diceva bene a queoto rigu•rdo Pellegriuo Ro,.i) la 
scienu a flUesto punto ai ferina perchè iti 11i ferrnaoo 
i ri1ull3li certi dell'csprrieoza. · 

. lo al~·uni caai,. la_ casi di grao•le tiruor panico• una 
c1rcul~11ooe fiduc1ar1a che salga al doppio della ri•~rYa 
metallica può parere troppo ealt>&a·; in altri cHI di con­ 
fid•nU generolo può csaere anche olio •olle mag~iore 
eenza cbe Yi sia pericolo. 

Dunque i~ credo che la ~cienza a questo punto al 
arresll. Ma 10 mancaoia d1 certi principii s..:ienliflci 
eubenlra~o i. ri11ultt1ti dcll'wperienza, nella wa8gior 
parte dei ca&1. 

!'(on metl11moci in capo che quando avremo 088oto 
uo limite maasiwo ali.i circohuiooe ai pouauo 881olu· 
tameole 16dare lulli I cui poaibili di .criai. 

17 :i 

Noi fiosiamo on limite che dietro l'esperienza falla 
dalla maggior porle delle Baocbe per la 111a11ima parte 
dei casi è riuarito sufficiente. Ua non r·~, ripeto, ua 
limite ft3.10 e sicuro. 

In 1u11i gli 11atuti di Bonea questo limite esiste. Non 
esiste sempre nella legge, ma lreqoenlemente la l•gge, 
come in quella del Belgio, si riporla ogli 1taluli drlla 
Banca ; e nella legge francese ai riporta ad on decreto 
del Governo (Dtnt9a.aioni da "" Stna&ort); 11 signore: 
Formale è l'articolo 31 della lrgge 2~ germile anno Xl; 
e ~t lea é1niseions de 1ts biliets ne pourronl ticéder 
la eo1nm1! qu'il (Le Gou•ernement} aura dél~rmio45e. , 

:'\on bo detto che ci sia nella le~ge, bo dello che ai 
rip0rla D speciale decrelo col quale qut>slo quanlillLivo 
è stato au1nC'nt:ilo, e pl"r parlare 1olarrien1e dei pib re­ 
cenli ce n'è uno d•l 15 ruarzo 18\8, uno del~ ma,gio 
1848, uno del dicembre 1819 ed uno del 6 agosto 1850 
che rislobilisce il limite antico. 

Dunque un limlle per lo più è stato ammes•o, e 
dacch6 vi è un limite, l'arbitrio d1 Ila Baora non è più 
8'onfinato, ma ci è on limite che geoenlmente ala nella 
legge che auloriiza dappertutto le Banche. Subentra qui 
la quistione rclatira alla proposta d1·ll' onoretoie Sena­ 
tore Pallieri: se Ria prudente che questo limite tenga 
fiosato dall'autorità dr! Parlomenlo e dalla legg•. 

Le ragioni ~•po•le dall'onorevole mio amico il Sen•· 
tore Arnullo mi pe .. uadono che è più conveniente il 
laaciore definire que1lo li>nite alla !rgge cbe accordarlo. 
al Go•emo • ma con una limitazione: cioè che il Go· 
•<·mo aesoma 1opra di sà la responflahilitt di queeto 
rano, perch6 biaugna pronedcre ali' l1tanle quando Il 
bisogno di aum('Dlare la circoluione ai manife1la. 

Dunque si lasri facoltà al Governo in genere di Ca.rio. 
coll'obbligo però di riportare poscia 1'1pprondone drl 
rarlamt>olo. Coo queeto limite, amm~ssc le condizioni 
generali nrlle quali ci troviamo, le quali al momento 
sono bto lontane, come dice•a l'onore•ole Sf'natore Di 
Revel, dal lar temere un'inaufficienu nella cirroluione 
di 500 milioni, io credo che 11 debba votare l'articolo 
proposto. 

Del re•to, rome io diceva, noi •iomo lontani dalra· 
vere una prospeuiva, che non possano bL"'tare per i 
bisogni della noelr• circolazione i 500 milioni di coi 6 
auloriuala I' emi1Bione nrlla ltgge; l'eeempio deH' In·. 
ghilterra, t:Ome (u Ollimamrnlf Ollf"rvalO dalJ'onOrcYole 
Senatore Di Revel, noo 6 1pplic.bile al caso noalro, 
1peci1lmr.nle ptt la condizione dcl ltgal ltndff, o corso 
ltgalt {non forzalo) del bi~lkllo; le sole Ranrbe di de­ 
posito in lngb11lrrra assorbono on capitale cbe pare 
ravoloso. cioè di 5 miliardi, e i pagameati di eue 1i 
fanno con I biglielli dtlla Banca iogleee, che cosliloi· 
icono la moneta legale del P"tiJr. 

f.olla maasa dello operazioni delle Joint S1ocll Bane 
che devono pagare i loro biglieui o in danaro od in 
biglielli dl'lla Banca d'logbillerra; colla immensa esten· 
1ione del commercio in quel p•e•e b e•idenle che co1' 
devono .. istere biaogni per I• circola•ione loftnilamente 
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maggiori che fra noi, e quindi io credo che sensa più 
1i possa passar oltre alla votazione dell' articolo con­ 
certato fra Il Mini•tero e l'Uffìeio Centrale. 
Presidente. Leggo !"aggiunta proposta dalronorevole 

Senatore Pallieri p~r meuerla ai voli, eesa ~ del tenore 
aeguente: e Potrà tuuavia la Banca, io rasi straordi­ 
narii, veuire aulOriziata por Decreto R(lale, previo il 
parere dl'I Consiglio di Stato, a tenere ha circolasione 
una somma di biglietti superiore a quella sovra indi­ 
cata, purchè ooo eccedente il quintuplo dcl fondo me­ 
tallico in cassa, nè il settuplo del capltale versalo • 

Chi Intende di approvarla, sorga. 
(Non 6 approvau.) · 
Ora leggo l'articolo 8 secondo l'ultima redaxione stata 

concordata tra I" [tlicio Centrale ed il signor Mini•tro 
d"Agricoltura e Commercio. 

e La somma dei biglieUi io circolazione, compresa 
quella dei conti correnti p•gabili a richiesta, e dei bi· 
glietti all'ordme ed a 1ista, non può eccedere il lriplo 
del rondo metallico io cassa, ln ogni caso, non pub 
essere maggiore del quintuplo del capitale sociale ver­ 
aa&.o, ailto elle l'eccedenza in biglieui di circolazione, 
ed io biglietti all'ordine ed a 1ista, non •i• rsppre­ 
Beolala da pari eccedenza io riserva metallica. 

• .... parte del fondo mrtalli~o dispouibile il valore 
delle paste d'oro e d'arRl'DlO tariffate e. destinale dalla 
Banca per l'esetcisie delle zecche. • 

Senatore Sclaloja. lo domanderei la diviaione di 
. quell'io riso che dice: òiglatlli all"o,.di"' pagabili a oi•la, 
per aottomettere a Yotazione dìstinta, le parole: pagabili 
a vilta, che oon potrei votare con tranquilla CO· 
1cieo1a. , 

L'onoresole Relatore ci ba detto poc'aml, ori finire 
il suo diacorto, qualche co8a che io noo &\'eva osato 
dire utlla precedente discussione, ma che ora ripeto 
dopo cb"è staia da lui detta. 

La Banca, egli diceva, quando vuole si crea il loodu 
di ri11erYa, che le occorre per poter mettere in circola- 
1iooe il triplo· dei bigli~tli ; e aapele, o Signori, come 
ae lo crea? acquislawlolo: ma sapete come lo acquista! 
Nel modo da Y(·i preecrillo oell'arl. 2, ammelteodo l'ag .. 
giuola fatta a quell'articolo dall'Cflìcio Centrale, cioè 
acquistando cambiali. 

Queste cimbiali po880oo e .. ere acquistale con bi· 
glielli di Banca, o con biglielli all"ordioe od a vista: 
ma potrebbero eurre anche acquistale mediante biglielli 
a lt.'rmioe. Anzi, giovandosi della clausola fl'Btrittiva 
1u~gerila dal 1ign1Jr Ministro delle Fioanie ed accellata 
dalrullicio Centrale, la Banca potrebbe, per esempio, 
~cquistare 10 milioni in verghe d"oro emettendo 10 mi­ 
lioni di biglielli, non più a· tista ma a termine; po­ 
trebbe, poniamo, emeuerli oggi colla sradcnin del primo 
aprile. I .dicci milioni eotrcrthbero nelle casse della 
Banca, e per 1irtù del •ostro art. 8 questa potrebbe 
emellere biglielli al latore per 30 milioni. Ma eBSa avreLbe 
ioollle d:eci milioni di debito rappreseolali da biglietti 
a termine. 

Per et ilare questo inconveoirnte, o Sigr.ori, io crl'do 
che con<eoga non fare la distinzione tra i biglietti al­ 
J"ordine pagabili a tisia e i bi~lielli all"ordloo con de· 
terminala •cadenza: perocchè io pratica i biglietti al­ 
l"ordioe cbe rilascia la Bonra sono quasi aempre a 
vista j ma quando 'iOi (ate la distio:iiooe che ai tort'ebbe 
introdurre nt•ll'articolo, voi tentate fortemente la Banca 
ad emettere io certe ocrasil•Di biglietli all'ordine con 
termini di sct1.denia determinata, e ciò priocipa!mente 
quando •i lr•tterà di far figurare nel suo louJo di cassa 
uoa riser\·a a1elallica che in rc:iltà è bil3nciata da uo 
equivalente debito. 

Questa è la ragione per cui credo che non ai possa 
1101neltere la di1Hi11zione dei LiglieUi a ordine, tra Li­ 
glt<etti a vista e biglietti a lertnine; e questa è Ja ra. 
gione per cui bo prrgato l'ooorctolidnin•o noatro signor 
Preaidenle di sollo1nct1cre a voLaiione distinta le due 
parli di quuta clausola. 

Seoalore Farina, Rtlal-Ore. li Senatore Scialoia ri· 
produce la discussione che ai è già lana dal St·Datore 
Cadorna, riproducendola pero sotto on 18petto spcr.ioso. 
lo nun potrei che ripelcre quanto bo già detto, loccbè 
è auperOuo. 

lo credo che lrattanJoai qui di regolare •emvlicemente 
Ja circolazione, il genato non dcLba prPoccuparsi d'altro, 
e possa quindi acl'rttare l'articolo quiil6 e stato conrer­ 
lato Ira il signor Ministro e n:!ficio Centrale. 
Presidente. li Senatore Scialoj• la i•tanza perchA 

si tOli-..nzitutto sulle paralo biglieUi all'ordine td a vi1io 
collocate io due dh•erse aedi. 

Senatore Sclaloja. Sulle parole ed a •iJta. 
Presidente. Deblo k~gcre come è,11critta: Biglieui 

all"ordine ed a visla. 
Comprendo bt•oiasi1no, cbe il Senatore Scialoja io· 

tende di escludere la distinzione lra i biglietti a ~iala 
ed i LiglicUi a l<'rmin(', 01a io mi aooo crtdulo io do· 
•ere di leggere la !rase: lrtta In !ra•e il Senato è edotto, 
td io posao Ul('tlPre ai voti la distio1iune che ba [atto 
il Senatore Scialoja, eia~ le parole• a vill<l applicabili 
tanto 11 pritJ10 che al secondo caso. 

Chi ammP.lLe qucate espressioni 4 vUla relali'e ai 
biglietti •ll"ordine nei due cui di applica&ione contem­ 
plati dall'articolo, voglia eorgl·re. 

(Approvato.) 
Ora credo che uoo sarà più n•ce .. srio che rilegga 

l°arL 8 per metterlo ai 101i eompleseivamente. 
Chi lo sppro•a, aorga. 
(Approvato.) 
Se crede il Senato, si potrebbe ancora andare avanti 

uo poco. 
Yoci. Non siamo più in numero. 
Presidente. Avverto il Senato che rol breve 1001po 

ebe aimpiega m,ile disCU85ioni sarà impossiLil• di COD· 
durre a termine i lavori che ci sono ar6d~ti. L"ora per 
J"aduuanza A fi8'ata alle due •.•.. 

Senatore GaJvasno. Doru•odo la parola. 
Presidente .••• e noa ai raggiunge mai il numero 
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Pretildente. Mi permelta che dica che io non posse 
ammeuere che ci sia un'ora d'ingresso, per cui i Se­ 
nalori piiJ diligenti debbano aspellore gli altri, Del re· 
sto, se ai fari questa proposta, io la niellerò ai voti 
quando il Senato uri in nuwero. 

Domani l'adunaaea pubblir.a ~ alloo ore due preciee 
prr la conliouazione d,.Jln discussione del progello di 
logge aulla Banca d'It.ilia, 

La aedo la 6 sciolta (ure 5 t t2). 

lt:gale che dopo le Ire; dopo le cinque non e' 6 più 
aperanaa di poter coolinuare. Prego i signori Stoalori 
di Toler anertire 1 ciò, perchè oicnramenle in ftne 
della 1e1aione noi ci troveremo ad avere accumulali 
lnori che loroe non polremo spedire. 

La parola è al Senatore Gahagno. 
Senatore Galvagno. to propongo che la pubblica 

aeduia. aia fissala per il toccc, eosl alle due •l oarà 
forse li numero legale. 

• 

1.-.on a11. t883-M - 1111•1'• ••' R•••• - l)Unu11otd. V1. 
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